PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 19 GENNAIO 2007, DAL NUMERO 1 AL NUMERO 15 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto: (lettura del punto). Ci sono osservazioni? Nessuna osservazione. Poniamo in votazione il punto primo all’ordine del giorno: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È approvato all’unanimità. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLA MISURA DELLE ALIQUOTE DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI E DELLA DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE A VALERE PER L’ANNO 2007 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Una piccolissima introduzione: da quest’anno la Legge Finanziaria 2007 ha assegnato la competenza in materia di delibere, relativamente a tutte le aliquote che prima erano esclusivamente di Giunta e poi ratificate come allegate al Bilancio di Previsione, di essere di Consiglio anche se confermate le stesse aliquote dell’anno precedente. Pertanto si conferma e quindi espongo quali sono le quattro aliquote del Comune che vengono confermate anche per il 2007: l’aliquota ordinaria del 7 per mille; l’aliquota ridotta per abitazione principale del 4,5 per mille; l’aliquota agevolata per comodati a parenti ed affini 5,5 per mille; l’aliquota agevolata affitto residenti ed attività produttive 6,5 per mille; detrazione abitazione principale 103 Euro e… 103, 29 centesimi. Perciò darei lettura alla proposta di Delibera nei punti essenziali. “Richiamato l’Art. 6 del D. Lgs. 30 dicembre ‘92.. “(prosegue la lettura del documento). Sono confermate le aliquote dell’anno precedente, per cui.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E poi viene richiesta l’immediata esecutività.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

L’immediata esecutività, sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

In fase di votazione.. È aperta la discussione? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Non ci sono interventi? L’Assessore vuole chiudere replicando? Poniamo in votazione? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione il punto due (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Due. Astenuti? Uno. Poniamo in votazione l’immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Due. Astenuti? Nessuno. È concessa. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: ISTITUZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE DELL’IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE). APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO E DETERMINAZIONE DELL’ADDIZIONALE DELL’ALIQUOTA PER L’ANNO 2007 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Assessore alle Finanze.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Anche per l’Addizionale Comunale, che era già stata istituita nell’anno 2005, la Finanziaria 2007 ha previsto l’obbligo dalla Finanziaria 2007 di adottare il Regolamento che precedentemente pur istituendola non era obbligatorio e di, naturalmente, passare.. Cioè, deve essere necessariamente approvata di Consiglio e non come negli anni precedenti deliberata di Giunta. Pertanto, con la presente Delibera si propone l’adozione del Regolamento, che avete trovato allegato alla Delibera stessa, come Allegato A, che darei per letto perché si tratta di un Regolamento dove si istituisce l’Addizionale Comunale, la determinazione dell’aliquota nelle varie modalità, come previste dalla Finanziaria 2007, il versamento in attuazione del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, il rinvio alle disposizioni di Legge nell’Art. 4 e l’entrata in vigore nell’Art. 5. Quindi, si propone di deliberare l’adozione del Regolamento e la determinazione dell’aliquota al 6 per mille per una previsione di entrata di 670 mila Euro. L’aumento dell’Addizionale IRPEF che è stato fatto, come in tutti Comuni, abbiamo letto sui giornali che purtroppo si è dovuto incrementare questa Addizionale, nel nostro caso, come in quello di altri, per esigenze di Bilanci, perché l’1 per mille era già a regime dal 2005, il 4 per mille per esigenze di Bilancio e nell’ambito della manovra stessa di Bilancio, perché c’è stata una forte diminuzione dei contributi da parte dello Stato nei trasferimenti, un aumento di mutui, quote capitale ed interessi, per interventi che si sono fatti sul Paese, che credo siano un po’ sotto gli occhi di tutti, un aumento del costo del Personale a seguito dei contratti e degli adeguamenti dei Contratti Collettivi e una serie di spese che sono fisiologiche nei loro aumenti, come riscaldamento, ENEL, combustibili e quant’altro e una scelta da parte dell’Amministrazione di continuare a dare una serie di servizi alla collettività, alla comunità. L’1 per mille, come avrete letto anche dai giornali, sarà destinato solo e esclusivamente a incrementare e potenziare il settore turistico, in manifestazioni, con cultura, spettacoli, etc.. Questo, diciamo, è la quantificazione e la specifica, perché ad ogni punto di Addizionale, come vi ho detto prima, abbiamo il 6 per mille, è una previsione di entrata di 670 mila Euro, ad ogni punto abbiamo 110 mila Euro e, come ho detto prima, nello specifico questo punto dal 5 al 6 per mille che questa Amministrazione ha deciso di incrementare è destinato solo e esclusivamente a potenziare questo investimento turistico per la Città di Pietra Ligure. Questa aliquota è un’aliquota che è più o meno in linea con tutti i Comuni limitrofi che hanno dovuto aumentare le aliquote che peraltro avevano già istituito, perché Comuni viciniori, come Loano, ha sì portato allo 0, 50 per mille l’aliquota dell’Addizionale ma è esattamente dal 2002 che incassa l’Addizionale e il nostro Paese, ad eccezione di Ceriale che non l’aveva istituita se non quest’anno per la prima volta, è stato il Paese che l’ha istituita per ultima con la minore pressione fiscale. Questa era l’introduzione per poi passare alla discussione della proposta di Delibera che però devo leggere integralmente perché..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È molto breve.. La proposta di Delibera? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, leggo il dispositivo.. Quindi diamo anche per letto il Regolamento, perché si fa riferimento al Regolamento. Vi bene.. “Si propone di deliberare di approvare il Regolamento istituivo dell’Addizionale Comunale.. “(prosegue la lettura del documento). E l’immediata esecutività. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. La discussione è aperta. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

IRPEF: desidereremmo conoscere la causa di tale aumento, dallo 0,1 % allo 0, 6 %, tenendo anche conto che detta tassa colpisce soltanto i residenti, anagraficamente. Forse non era meglio ritoccare l’ICI, così pagavamo tutti? Mi riferisco in modo particolare ai proprietari delle seconde case che non sono residenti. Loano, come giustamente ha detto lei, l’aumento è stato dello 0, 5 %, tanto per portare un esempio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Siamo per “per mille “.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per mille.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto per mille.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per mille.. Per mille. Le chiedo, se hanno ho capito male prima, ha detto che l’entrata è di 670 mila Euro? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì 

Intervento del Consigliere Accame: 

Di cui destinata al turismo l’1 per cento? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Per mille, sì. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per mille. Eh, ce l’ho col cento ma qui c’è scritto mille.. L’1 per mille.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

O 0, 1 per cento o 1 per mille. 

Intervento del Consigliere Accame: 

0, 1 per cento, dunque 1 per mille. Le chiedo: per quanto concerne il sociale quanto è stato stanziato o quanto avete intenzione di stanziare? Anche per il fatto che avendo un’entrata di 670 mila Euro, questo è globale, ossia nelle casse del Comune entrano, dovrebbero entrare, 670 mila Euro di cui sappiamo già che 1 per mille è destinato al turismo. Ma al sociale quanto avete destinato? Quanto avete intenzione di destinare, a priori, come avete fatto per il turismo? Niente da dire.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Ha chiesto la parola il Capogruppo della Lista Civica, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Sì, grazie Presidente, grazie Consiglieri. Direi che questa sera più che fare una disamina di quello che è il Bilancio, cioè quanto stanzieremo per il sociale, quanto stanzieremo per altre voci.. (omissis- per voce fuori campo).. Direi che dobbiamo ragionare solo e esclusivamente su un aumento dell’imposta sull’IRPEF. E perché questo aumento si è determinato. È una Delibera che dobbiamo prendere, propedeutica a quello che sarà il Bilancio, è evidente che le scelte dell’Amministrazione verranno poi portate col Bilancio. È lì che si dirà quanto abbiamo speso, quanto intenderemo spendere, il perché di alcune scelte. A me interessava solamente porre l’accento su un fatto: rispetto un po’ a tutti i Comuni viciniori, partendo da Albenga, Alassio, fino arrivare a Spotorno, un po’ del nostro bacino, con alcuni Comuni dell’entroterra, mi riferisco a Pietra, Loano, Ceriale, Borghetto, Albenga, Alassio, Laigueglia, Tovo, Borgio, Finale, Noli, Spotorno, Vado, Savona, Andora, Giustenice, Balestrino, Garlenda, Toirano, per una ventina di Comuni, diciamo che si posizionano fra il 5 – 6 punti IRPEF, il 51 per cento. Cioè, undici Comuni su venti hanno un’aliquota che è il 5 per mille o il 6 per mille. Ci sono poi alcuni che hanno al 4 per mille e questo mi sembra che l’Assessore Palazzo abbia dato dei perché, delle motivazioni, di questo aumento: meno trasferimenti – ahimè – da parte dello Stato, più spese per il Personale, più spese correnti fisse – luce, gas,.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo) – e soprattutto di cercare di mantenere invariati il costo dei servizi ai cittadini. Anche questo è importante, perché per mantenere il costo dei servizi ai cittadini avremmo dovuto comunque aumentare alcune partite. Questo non è stato fatto. Ecco, a noi piaceva.. No, non è che a noi piace aumentare le tasse, come penso non piaccia a nessuno, però direi che importava sicuramente cercare di porre in evidenza quell’1 per mille in più di IRPEF. Perché quando ci siamo trovati nella discussione del Bilancio si è detto: benissimo, per chiudere il, diciamo, buco, quello che veniva a mancare, potevamo chiudere al 5 per mille, ma avremmo mantenuto un Bilancio ingessato, come lo era l’anno scorso, come lo era quest’anno, senza avere quello sprint, quella scelta che avrebbe caratterizzato l’Amministrazione. Ed allora l’1 per mille è stato dedicato al turismo, perché pensiamo che la connotazione principale di Pietra Ligure ora sia il turismo, che occorra investire sul turismo, su manifestazioni, su cultura, su commercio, un qualcosa che ci caratterizzi. Un altr’anno quell’1 per mille possiamo toglierlo, possiamo lasciarlo e, se lo lasciassimo, potremmo dedicarlo ai servizi sociali, a una scelta caratterizzante. Quindi, direi che questa è la motivazione per cui è stato portato quando “più 1 per mille “. Per dare una connotazione maggiore, una caratteristica maggiore, un’evidenza maggiore a quello che è una scelta di Bilancio da parte dell’Amministrazione. Oggi, lo sappiamo, lo leggiamo sui giornali, tantissime Amministrazioni devono fare il conto con tagli, con grandi difficoltà.. Me ne accorgo io che in Provincia siamo sempre a tagliare, i budget si riducono sempre.. Ci sembrava che, pur mantenendo invariati a servizi, pur mantenendo l’offerta invariata rispetto all’anno scorso, occorreva puntare su qualcosa. E quest’anno è l’1 per mille, e il Sindaco ha espressione voluto che l’1 per mille fosse messo in un capitolo di Bilancio apposta, quasi come una “tassa di scopo (?) “, che i cittadini poi potessero rendersi conto di come quell’1 per mille è stato speso e come è stato investito e si è dato un ritorno. Oggi per noi il ritorno è di aver messo Pietra nelle condizioni di infrastrutture, di viabilità, di parcheggi, di parchi, occorreva darci una connotazione. E la connotazione è scelta, è stata scelta all’unanimità dopo una grande ed ampia discussione, come chiaramente.. (voci fuori campo).. Direi che alla fine ha portato a questa scelta, che ci allinea, è vero, ai Paesi vicini e che ci caratterizza, secondo me, ma di questo poi ne parleremo con la presentazione del Bilancio dove diremo come sono messe le cose. Teniamo conto che ad oggi, almeno su quattro punti per mille dovevamo sicuramente metterli per non azzerare il Bilancio e per non dover ridurre i servizi alla nostra cittadinanza. Lo so che è uno sforzo che chiediamo, è uno sforzo che chiediamo in un momento difficile per le tasche dei cittadini, però penso che sia uno sforzo che poi alla fine fossa pagare e dare in ritorno alla nostra Città. (parte di trascrizione non del tutto attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, prendo atto di quanto ha detto il Collega Scrivano, in parte condivido, ma la mia era, poi ne discuteremo quando si presenterà il Bilancio, ad aprile, quando sarà, ma era una raccomandazione che come giustamente è stato tenuto conto del capitolo turismo venga considerato, ripeto, una particolare attenzione per quanto concerne il sociale. Questa era la mia raccomandazione. Per l’altro, in parte condivido quanto ha detto il Collega Scrivano. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ho evitato di prendere la parola nel precedente articolo all’ordine del giorno. Non mi sono voluto occupare di ICI, in quanto io sono un cittadino genovese che abita a Pietra Ligure, come si dice a Genova “ar quarche scitu “, quindi non ho voluto interferire né in un modo né nell’altro in quelle che sono le determinazione dell’Amministrazione, pensando che qualunque scelta avessi fatto uno poteva dire “c’è un conflitto di interessi “: io preferisco sempre evitarli. Parlo più tranquillamente, invece, su questo punto all’ordine del giorno, perché io apprezzo tutti i tentativi che fanno i piccoli Comuni, guidati dalle Maggioranze più eterogenee di cercare di galleggiare. Galleggiare in termini pochi perché molte queste Amministrazione hanno lo stesso riferimento al Governo in carica, parlo di adesso ma avrei potuto parlare tre anni fa, invertendo le cose, ed allora è sempre spiacevole dire che il Governo Centrale, di cui noi siamo o amici o oppositori, fa delle cose ben fatte o delle cose mal fatte. Ora, non c’è dubbio che per la voglia di gridare, lo scorso anno alla sciagura, al Paese che stava crollando, stessa cosa l’ha detto Tremonti nel 2001, non è che avesse detto cose diverse, buchi spaventosi e di conti pubblici, con errori drammatici perché l’errore di Tremonti, secondo me, fu quello di non prendere il Ragioniere dello Stato, che era il Ragionier Bonorchio, e dire “guardi, mi faccia una certificazione esatta, prenda i più grandi periti internazionali in queste cose e mi dica esattamente quanto è questo buco “. E lo stesso, però, cinque anni dopo, avrebbe dovuto fare l’Onorevole Prodi e il Prof. Padoha Schioppa. Non l’hanno fatto gli uni, non l’hanno fatto gli altri, fatto sta, però, che una cosa che è certa è che non hanno neppure corretto il Bilancio dello Stato per il 2006. E sono ancora vaganti, ce n’è stata data un’ulteriore notizia l’altra sera a Ballarò, circa una trentina di miliardi di Euro, che non sono né nell’anno precedente né in questo anno. Perché si sono accorti che, o per grazie di Visco o per colpa di Visco o per grazie di Tremonti o per colpa di Tremonti, in realtà le entrate.. Per colpa del fatto che l’economia forse sta andando un po’ meglio, e tutte queste faccende, si sono ritrovati con un sacco di soldi in più. Ma non avendo il coraggio di dire che forse le cose non erano così drammatiche come erano state rappresentate, hanno continuato a tenere la linea dura nei confronti, per esempio, degli Enti Locali e gli Enti Locali hanno preso le loro scoppolette. Secondo me gli Enti Locali non sono titolari di prendere soltanto delle scoppolette, a volte dovrebbero prendere dei grandi schiaffoni, perché non tutti i Comuni si comportano bene, non tutte le spese sono effettivamente necessarie, non tutte le spese sono giustamente collocate, perché un Comune può spendere poco e non dare niente a nessuno, può spendere molto e dare troppo in un settore e poco in un altro. Cioè, su queste cose qui un Governo dovrebbe avere la capacità di dare degli indirizzi più precisi, perché quello di dire “tagliate le spese, io non vi faccio più di trasferimenti di risorse “, cosa fa? Costringe i Comuni ad annaspare.. Scrivano, lo sai che io ti apprezzo molto, e ho apprezzato anche il modo in cui tu hai provato a nuotare in dieci centimetri d’acqua. Lo sai che è difficile nuotare in dieci centimetri d’acqua? Perché tocchi il fondo, annaspi.. E così via. Però le cose stanno in questi termini. Io capisco che anche Accame non se l’è sentita di votare contro, perché in qualche modo è stato chiamato in causa, diceva “va beh, sono state fatte delle spese negli anni passati “, le avete criticate molto anche queste spese, chi era d’accordo, chi non era d’accordo, fatto sta che a gravare sul Bilancio ci sono dei mutui passivi. Amici miei, prima o poi dovremo risolvere anche il problema del ponte, dire se il ponte si ferma lì, se i soldi che ci abbiamo buttato dentro in qualche modo vengono utilizzati.. Cose di questo genere. Per cui, poi, andare a fare la polemica sui 100 mila Euro in più o in meno è veramente una cosa, così, che lo facciamo intanto per giustificare il gettone di presenza. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

Io voglio soltanto precisare una cosa, perché l’ha già detto bene Scrivano ma credo.. Quando ha detto che abbiamo voluto fare un capitolo specifico, è un capitolo specifico dove abbiamo detto tutte quelle cose, tutte quelle componenti, tutte quegli Assessorati, diciamo, che concorrono comunque a creare sviluppo nel Paese.. No, no, lo dicevo rivolto a te ma non perché l’hai chiesto.. Vanno a concorrere a fare manifestazioni, vanno a fare il discorso dei Centri Integrati di Via per il commercio, quindi ci sono più Assessorati che vanno a proporre dei progetti, a proporre delle iniziative che concorrono allo sviluppo del turismo e questo capitolo è fatto ad hoc per questo. Perché in questo si va, oltre a quello che c’è poi nei vari capitoli, si va a prendere su quello. Quindi, credo che, come ha detto benissimo il Capogruppo, è proprio in discorso finalizzato di cui dopo, alla fine, dovremo vedere dei risultati precisi, possibilmente tangibili e riconducibili a quello che abbiamo investito su questo sviluppo turistico del Paese. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se non ci sono altri può replicare l’Assessore. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io credo di non avere null’altro da replicare, perché è stata ampiamente esposta la scelta politica da parte del Collega Scrivano e da parte del Sindaco, per cui passerei alla votazione. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Poniamo in votazione il punto tre (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Due. Astenuti? Uno. Immediata esecutività: favorevoli? Tredici. Contrari? Due. Astenuti? Nessuno. È concessa. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: RINNOVO CONVENZIONE CON SESTRI SPA, CONCESSIONARIO RISCOSSIONE TRIBUTI DELLA PROVINCIA DI SAVONA, PER LA RISCOSSIONE DELLA TARSU NELL’ANNO 2007 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sempre la Finanziaria 2007, che ci ha un po’ sconvolto la vita quest’anno, agli Enti e a tutti quanti, e non poco ce l’ha sconvolta, all’Art. 1 – comma 84 – perché era formata da parecchi commi, dice che “il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento rifiuti adottato in ciascun Comune per l’anno 2006 deve rimanere invariato anche per l’anno 2007 “, vale a dire che l’entrata in vigore della TIA, cioè di passare da tassa a tariffa, è stato rinviato di un anno. Pertanto dobbiamo, visto che la riscossione attraverso la Sestri scadeva il 31. 12. 2006, perché dall’1. 1. 2007 sarebbe andare a regime la tariffa e gli ATO..  (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Ammonta a circa 39 mila Euro annui. Due dati: abbiamo una riscossione pari al 92 % di tutto quello che viene messo e il residuo 8 % viene iscritto a ruolo per la riscossione attraverso la cartella esattoriale. Per cui darei lettura, anche qui, della proposta deliberativa. “Al punto uno: di approvare la stipula della convenzione integrativa.. “(prosegue la lettura del documento). E naturalmente l’immediata esecutività. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. È aperta la discussione. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Capisco quanto ha detto l’Assessore Palazzo, però io vorrei fare una domanda: se l’Amministrazione, se l’Assessore, pensano che la Sestri Spa, concessionaria per quanto concerne la riscossione dei tributi, nei confronti dei contribuenti, il trattamento che ha, è fiscale? Non è fiscale? C’è un certo tipo di comprensione di determinate domande o arriva magari una cartella che dicono “ti mettiamo un vincolo alla tua casa perché non hai pagato 1 Euro di tassa “? Ossia, queste cose l’Amministrazione le ha volute prendere in considerazione? L’Amministrazione queste cose ne ha preso atto durante l’anno, quando i cittadini, e siamo certi perché se si sono lamentati con noi certamente si saranno lamentati anche con voi, se ne hanno preso carico e se ne hanno tenuto conto. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Su questi sistemi.. Sono assolutamente d’accordo, li ho combattuti, li combatto e li combatterò, però la Sestri Spa è la concessionaria della riscossione tributi per la Provincia di Savona. Di conseguenza ci sono delle autorizzazioni e ci sono.. L’alternativa sarebbe quella di fare una riscossione diretta, però con l’istituzione.. Anche perché comunque dall’1. 1. 2007 doveva andare a regime.. Cioè, doveva esserci il passaggio agli ATO savonesi e con tutte le competenze relative alla gestione e alla riscossione e trasformare questa tassa rifiuti in tariffa. È stata una convenzione che abbiamo dovuto rinnovare agli stessi costi di quella dell’anno precedente e di parecchi anni indietro, non c’è molta alternativa se no l’alternativa sarebbe quella di istituire un ufficio con delle risorse umane e solo magari per un anno e quindi.. Cioè, è molto difficile poter realizzare una cosa del genere, anche perché ormai hanno tutte le schede, hanno tutti i dati che gli vengono trasmessi e di conseguenza non ci sono molte alternative, se non istituire una riscossione diretta. Quindi è assolutamente improbabile la possibilità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Se non ci sono altri interventi andiamo in votazione. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mi ha fatto piacere che il Collega Accame abbia ricordato questo aspetto, di cui se n’era già parlato in Consiglio Comunale, mi ricordo di aver fatto una polemica con il nostro buon amico Luciano perché diceva “ma no, non succedono queste cose, sono storie che ci possa essere in qualche modo l’aggressione dell’esattore “, chiamiamolo così,  “nei confronti di chi non riesce ad onorare tempestivamente gli impegni “. A quanto pare le cose non sono così rosee come le vede Luciano. Purtroppo Voltaire aveva già messo in evidenza che qualche candido c’è in questo mondo, e quella volta Luciano lo fu. Accame ha ragione a sollevare la questione e credo che però l’Assessore Palazzo, insieme a tutti gli altri Assessori al Bilancio, che si servono di questa Spa, di questa concessionaria, potrebbero cercare di mitigare i comportamenti. Perché voi non siete solo l’Assessore Palazzo, siete l’Assessore Palazzo più l’Assessore, non so come si chiama, di Loano, quello di Finale, quello di Borgio, etc. e probabilmente questi comportamenti non si verificano soltanto nei confronti dei cittadini di Pietra Ligure, si verificano probabilmente statisticamente in modo vario, ma diffuso comunque. Allora, in questo senso cercare di fare in qualche modo argine, sensibilizzare, come è stato costretto a fare ad un certo momento anche il Comune di Genova nei confronti della Gestiline, quando sui giornali ogni giorno c’era “che era stato sequestrato un appartamento, che era stato confiscato un motorino, che era stato fatto questo, quest’altro e quest’altro, perché.. “, come si dice il pubblicano non guarda in faccia a nessuno. Non sto alludendo a S. Matteo, per amor di Dio. Ecco, il pubblicano ha questa caratteristica di esigere in modo puntuale, totale, etc.. Quindi, io chiederei all’Assessore Palazzo, al di là del fatto che io voterò a favore di questo rinnovo, ci deve però mettere questa cosensibilizzazione insieme agli Assessori nei confronti di questo problema. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, io colgo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo.. È stato chiamato in causa, intende rispondere. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io condivido con Josi, perché poi alla fine tutto questo passaggio è che le cartelle esattoriali ritornano a noi. Cioè, quindi, a Borgio le consegno io, cioè viene e pensa che le cartelle (?) le abbia fatte io. (non attendibile per voce fuori campo). Non è vero invece, perché il passaggio, l’ultimo passaggio è di chi gliela consegna. E questo si verifica in tutti i Comuni. Quello che giustamente dicevi, si può verificare.. Io giustifico la Palazzo nel senso che è una cosa troppo macchinosa, ci sono dei passaggi mostruosi, bisognerebbe assumere un esercito di persone, perché tu hai la Legge che impone degli orari, quindi devi andare al mattino, devi andare al pomeriggio, devi andare alla sera, non può andare prima delle otto del mattino né dopo le otto di sera, devi segnare a che ora vai, gli lasci l’avviso.. Cioè, diventa una cosa talmente allucinante che alla gente, poi, alcune anche in buona fede, non trovando l’avviso si ritrovano dopo quattro anni una multa da cento Euro a 2 mila Euro, eh! Perché poi il compito è quello della cosa di farla andare più a lungo possibile, nel loro interesse, loro sono esattori. Poi a loro non interessa chi paga, continuano a mandargli cartelle esattoriali, biglietti.. (omissis- per voce fuori campo).. Di gente che è morta, continuano a chiederli agli eredi. Ma i Comuni che potere hanno di conoscere gli eredi, quando uno è iscritto all’anagrafe non nomina gli eredi. Questa è una persona fisica che muore e chiedono a noi di cercare gli eredi. Cioè, è una materia talmente complessa.. Io ho letto del caso di Genova, hanno preso delle bacchettate e sono stati riportati giustamente sul binario.. (parte non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo).. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Noi pensiamo che riteniamo che sia la forma giusta per rientrare di quello che il Comune ha bisogno, che ha la necessità di reperire, perché poi c’è gente che ci vive e ci marcia in queste cose.. Basta cambiare la residenza tre o quattro volte, in quattro o cinque anni, che non ti trova più nessuno, tu sei irreperibile da tutte le parti. E c’è gente che lo fa, questo. Quindi, questo deve permetterci di lavorare in questo modo. Poi, purtroppo sui metodi, questo io credo che le Amministrazioni non possono avere delle responsabilità, c’è chi lo fa in un determinato modo e chi.. Però non ci sono alternative, Piero, perché è una macchina talmente complessa che non si riuscirebbe ad arrivare alla fine. (non attendibile – per registrazione fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo prendere spunto da quello che diceva il Consigliere Josi per assicurare che comunque una raccomandazione alla Sestri in questo senso si può fare. Lo dico soltanto per un motivo: perché io sono stato una vittima, però sono stata una vittima che aveva torto. Io, una multa dimenticata, un sollecito dimenticato, mi avevano provocato anche a me un’ipoteca. Io, quello che avevo obiettato alla Sestri era il fatto di dire “bene, non ho visto il sollecito, ma una raccomandata con ricevuta di ritorno, che io devo prendere assolutamente, dove mi dica guarda che non hai pagato né una né l’altra, dopodomani andiamo a fare l’ipoteca “, credo che sia un atto che costa poco, me lo puoi addebitare e non sia.. È vero.. L’obiezione della Sestri fu: ma io non sono obbligato. È vero, credo che però di fronte ad un fatto che per 100 Euro ti vanno a vincolare un immobile, diventa un fatto ridicolo, no? Quindi, io avevo fatto presente quello e credo che magari sia giusto, come Amministrazione, rifargli presente che un atto in più, una raccomandata in più, peraltro da addebitare a chi ne ha creato il presupposto, possa servire per evitare dei disguidi. Perché poi è chiaro che se paghi, ma anche levare l’ipoteca ha poi ha dei costi.. No, Mariangela? Credo notevoli. Ve lo dice uno che è stato vittima di questa cosa, ma vittima colpevole perché io la multa non l’avevo pagata. Del Comune di Genova comunque era la multa. Accolgo certamente il discorso di Pino Josi, credo che possa essere un suggerimento Mariangela. Cosa dici, che possiamo fare? Come Amministrazione.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Certo.. 

Intervento del Sindaco: 

Di avere quel passaggio in più che costa poco e dà la possibilità anche a chi.. Se uno lo ha fatto volutamente, va beh, se lo beccano, uno magari non l’ha visto ed è andato, così.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Proprio anche, con l’espressione del Consiglio Comunale, direi che acquista anche un valore simbolico più costante.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Di rafforzativo. 

Intervento del Sindaco: 

D’altro canto se la mettono a carico del destinatario, la raccomandata, voglio dire, non costa neanche niente alla Sestri; forse un passaggio in più di una lettera già preordinata. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prima della replica dell’Assessore, ha chiesto ancora il Consigliere Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io condivido perfettamente la chiusura che ha dato il Sindaco, perché rappresenta la concretizzazione di quello che io dicevo quando dicevo “la politica ha un suo peso “. E in questo caso la si esercita attraverso, come anche Palmarini suggeriva, attraverso questa espressione, unanime spero, del Consiglio Comunale che dice: guarda, noi ti rinnoviamo anche la concessione, però se questi casi qui, senza la famosa lettera raccomandata che dice “guarda, io ho fatto tutto il possibile ed anche di più “, viene considerata come si diceva un tempo “un’offesa alla città “. No che non andiamo dal cannoniere, no che.. Etc. etc.. Però, noi ci prendiamo un impegno di dire “fai ogni sforzo possibile per evitare che il Sindaco prima e l’Assessore Palazzo dopo siano, seppure essendo in torto, giustificati nel dire: ma io non ho ricevuto neppure.. “. (voci fuori campo – omissis) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. L’Assessore Palazzo può chiudere. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, scusi.. Prego, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Noi ci riallacciamo a quanto ha detto il Collega Josi, condividiamo le raccomandazioni che ha fatto, invitiamo l’Amministrazione Comunale a farsi carico, presso la Sestri Spa affinchè abbia un occhio particolare non soltanto nei confronti di Pietra Ligure ma con tutte le convenzionate, che sia meno fiscale pur facendo il proprio dovere. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Assessore, prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È un impegno che prendo in Seduta Consiliare, anche se quest’anno è stato quasi un obbligo, un passaggio dovuto, sottoscrivere la convenzione con la Sestri, perché dal 2007 sarebbe dovuto passare tutto l’ATO savonese e quindi non sarebbe stata più una riscossione del Comune di Pietra Ligure, con la trasformazione da tassa a tariffa. Queste purtroppo sono situazioni che, se si potessero programmare, invece ci vengono dette magari a dicembre per andare a regime esattamente nell’anno successivo, ma comunque un mese dopo. Quindi, con una difficoltà oggettiva nello svolgere, anche pur pensando magari di fare delle riscossioni dirette, un servizio di riscossione stessa. Comunque, sarà sicuramente un mio impegno che prendo davanti al Consiglio di contattare i Responsabili della Sestri e fare.. Sensibilizzarli su questo argomento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Poniamo in votazione in punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Tredici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. È concessa. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: RINNOVO CONNVENZIONE CON LA POSTE SPA PER LA RISCOSSIONE DIRETTA DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI E DEL CANONE DEL SERVIZIO IDRICO NELL’ANNO 2007 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per il quinto punto all’ordine del giorno chiedo cortesemente, some da accordi che il Vice Presidente anziano del Consiglio assuma la presidenza, in quanto io, dipendente della Società a cui andrà affidata la riscossione.  (voci fuori campo).. Non ancora Amministratore Delegato.. 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Sarà difficile raggiungere le altezze a cui è arrivato in questi due anni Bianchi. Bene, punto all’ordine del giorno è: (lettura del punto). La parola all’Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Anche in questo caso è un rinnovo per la riscossione con Poste Spa per la riscossione dell’ICI e dei proventi del Servizio Idrico Integrato. Il servizio delle Poste Spa è sempre stato, nei confronti del Comune, abbiamo sempre rilevato comunque, dei buoni risultati perché sia essi in termini di immediatezza di accrediti, che praticamente queste somme ci vengono accreditate nei cinque giorni, e in termini di rendicontazione, perché per il Comune è molto importante avere questi dati in tempi brevi. C’è stata riconfermata, ci sono state riconfermate, per questo rinnovo di convenzione con le Poste Spa, per l’anno 2007, 1 Euro e 25 a bollettino, come commissione per la riscossione dell’ICI ed 0, 75 a bollettino per la riscossione del canone del Servizio Idrico Integrato. Per cui anche per questa Delibera proporrei di leggere la parte deliberativa e di passare poi alla votazione. “Punto primo: di gestire direttamente le proprie entrate tributarie e patrimoniali limitatamente alla riscossione.. “(prosegue la lettura del documento). Una cosa che mi è sfuggita di dirvi: che, sempre la Finanziaria 2007, che ha portato una serie di innovazioni notevoli, anche pesanti, negli adempimenti da parte un pochino di tutti i contribuenti professionisti, ha fatto sì che l’ICI si pagasse, si possa pagare, anche, non solo più, con il Conto Corrente postale, ma con anche il Modello F24, per il quale è prevista la compensazione. Questa è una novità assoluta perché l’ICI non era possibile si potesse compensare, era al di fuori della Dichiarazione dei Redditi, da quest’anno è stata inserita nella Dichiarazione dei Redditi, all’interno del Modello stesso, ed è prevista la compensazione con altre imposte, essa sia IRPEF, IVA, INPS, INAIL e qualsiasi altro tipo di tributo. Il Comune di Pietra Ligure si è attivato con l’Agenzia delle Entrate affinchè venga assegnato, perché poi devono essere assegnati da parte del Ministero, il codice tributi che deve essere indicato nel Modello F24, col quale si può andare a pagare l’ICI oltre che il classico Bollettino di Conto Corrente Postale. Vale a dire che abbiamo aderito alla richiesta da parte del Ministero che nel caso in cui un contribuente avesse un credito erariale di IRPEF lo possa compensare con un’ICI  a debito. Poi il Comune, con il Ministero naturalmente, avrà le partite di compensazione per questi tributi. Questo mi ero dimenticata, l’ho precisato adesso. Per cui passiamo all’approvazione con immediata esecutività della Delibera. 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

La ringrazio Assessore per la brillante esposizione della Delibera. Ha chiesto la parola il Consigliere Accame e ha facoltà di parlare. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Le faccio una domanda: sempre per il rinnovo di questa convenzione con le Poste e la riscossione diretta dell’imposta stessa sugli Immobili, è possibile pagarla anche tramite banca? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, con l’F24. Il Modello F24 è un Modello Unico di pagamento e può essere pagato attraverso qualsiasi sportello bancario e qualsiasi sportello postale ed è compensabile. È la prima volta in assoluto, è stato introdotto quello che dicevo prima. Perché, pur avendo un credito di imposta, dovendola pagare col conto corrente non era prevista compensazione verticale, con il Modello F24 è un Modello apposta dove si vanno a compensare le imposte, quindi un credito IRPEF con un debito ICI si compensa e si versa la differenza. Si può pagare sia un posta, e daremo il codice tributi, perché ce lo deve assegnare l’Agenzia delle Entrate, proprio per l’ICI del Comune di Pietra Ligure. Poi, primo acconto e saldo, a questi ci saranno dei codici differenti, ma si può pagare sia in Posta che in banca, con il classico Modello.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Quindi abbiamo la certezza? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, sì. In F24 si può pagare sia in posta che in banca. 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Altri? 

Intervento del Consigliere Josi (Vice – Presidente): 

Le faccio una domanda io.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Forse anche il Consigliere Accame pensava anche all’eventuale bonifico bancario.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Beh, sì.. Sto parlando.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché l’F24 è una cosa, il bonifico bancario è quello che interessava a Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

La mia domanda che ho fatto è questa: si può andare in banca e pagare in banca? Che poi è un bonifico? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ecco, l’Assessore mi ha detto di sì. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, però.. Non col bonifico. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Con l’addebito. L’F24… 

Intervento dell’Assessore Josi: 

Sì. Ma allora noi ragioniamo in termini un po’ più avanzati. Se uno vuole adoperare il suo conto corrente on line in banca, deve poter fare un bonifico bancario. Oppure, se lo fa con le Poste, fa nuovamente il pagamento del bollettino di conto corrente postale e si fa sia per quelli premarcati sia ormai per quelli “bianchi “, chiamiamoli così. La domanda che faceva Accame, che l’avrei fatta anch’io, era quella: il bonifico bancario, nei confronti di questi due cespiti, è utilizzabile oppure no? Io ho visto che.. Per le spese di segreteria ho visto che io ho dovuto fare un versamento al Comune di Pietra Ligure e l’ho fatto attraverso il conto corrente, facendo il bonifico alla Tesoreria per conto del Comune. Era questo che chiedeva.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io credo che il Collega Accame parlasse forse di presentazione allo sportello, però l’F24 da quest’anno si deve pagare, si può pagare, anche attraverso via telematica. Per cui che cosa accade? Che non è più necessario andare allo sportello con l’F24, si può pagare attraverso Entratel, con Remo Bank, un.. (?), e pagare automaticamente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, ma è un’altra cosa.. Accame e Josi non vogliono fare l’F24… 

Intervento del Consigliere Accame: 

È più semplice, la cosa mia è semplicissima.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non vogliono fare l’F24. E vado in banca.. (sovrapposizione di voci).. 

Intervento del Consigliere Accame: 

È possibile o no? Tutto qui. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È un servizio bancario quello che di pagarti il bollettino di conto corrente. Cioè, la riscossione dell’ICI, siccome.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ragioniera, perdonami, per certe proprio no, eh! Assolutamente no, non l’accettano. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, partiamo da un presupposto: che non decidiamo noi come si deve.. La modalità di pagamento dell’ICI. Tanto è vero che se noi avessimo voluto far pagare l’ICI attraverso anche con il Modello F24 i degli anni precedenti, non avremmo potuto farlo fino a che non fossimo stati autorizzati dal Ministero. È una modalità di pagamento per il pagamento di questa imposta, se poi la banca fa.. Io in banca porto il conto corrente, che mi addebitano nel mio conto bancario e mi fanno il servizio del pagamento del conto corrente stesso.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

E ti chiedono magari 6 Euro. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

E magari certe banche anche 7. La Cassa di Risparmio, no. Però non è un modo.. Il modo di pagamento previsto è solo questo. Però, con l’F24, diciamo che non c’è necessità di andare in Posta, si porta alla propria banca, attraverso anche on line, attraverso Entratel, come facciamo sistematicamente tutti i mesi per pagare gli F24, c’è l’addebito sul conto corrente, ti addebitano sul conto corrente l’F24 alla stessa stregua di un bonifico con addebito e viene accreditata al Comune in funzione del suo codice tributi. Per cui, è come esattamente un bonifico, senza fare l’operazione dello spostamento del denaro.  

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Allora, prima il Consigliere Fontana.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Una cosa veloce al Consigliere Accame. Andando in Posta e pagando il bollettino postale comunque c’è un costo, che è 1 Euro e quello che è. Andando in banca e pagando con il bonifico, a parte il fatto che i bonifici costano, comunque non è possibile fare un bonifico a favore della Tesoreria per pagare l’ICI. Col Modello F24 che diceva adesso l’Assessore è completamente gratuito. L’F24 si può presentare o allo sportello postale o allo sportello bancario ed è gratuito. L’unica cosa è che quando, se è l’ICI, se è un soggetto privato, si può presentare direttamente in banca e si fa, se invece è un soggetto giuridico bisogna farlo via Internet, come diceva.. O per lo meno via Entretel, o comunque sistemi telematici, perché non è più possibile usare il modello cartaceo. Comunque, il vantaggio, una volta imparato a farlo, è che è l’unico strumento che permette di non avere spese per pagare l’ICI. Il rovescio della medaglia, che tanti non sanno, è che comunque costa 2, 88 che si prende o la Posta o la banca. In questo.. (omissis- per voce fuori campo). Nei confronti del Comune poi credo che il Comune debba cedere qualche cosa. Però per l’utente, cittadino che lo usa, non paga niente.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo). (parte non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. Il Consigliere Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Volevo chiedere un piccolo chiarimento, da poveri diciamo.. (voci fuori campo). Per i poveri. L’ICI, va bene, diciamo possono essere delle somme in cui tutto sommato o i due Euro o l’Euro o niente, va bene. Ma qui c’è anche, mi sembra di capire, l’acqua, che sono cifre che fanno.. Più modeste, più da poveri. Allora, le cifre più da poveri dell’acqua non si possono pagare in banca? No? Bisogna andare in Posta per forza? Perché non mi dirai che fai un F24 che vado dal commercialista e gli dico “fammi l’F24 per le 15 Euro di acqua “eh! (voci fuori campo). Prova a provare a rispondere.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

A me quando succede, io porto i bollettini postali che mi manda.. (?), la porto in banca e la banca me li paga direttamente. Poi dipende un po’ dalle condizioni che uno ha e dal rapporto contrattuale che c'è fra utente e la banca.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Quindi si potrebbe pagare secondo.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Bisogna portare il bollettino postale…

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Adesso, per favore non fate dialogo perché se noi poi il Presidente vero mi rimprovera.. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma era quello che ti ho detto prima. Cioè, il bollettino di conto corrente non si paga solo e esclusivamente in posta, è un servizio che la banca fa, te l’ho detto prima.. 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

E ti fa pagare più caro che la posta, perché.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma non è detto.. 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Siccome io sono il signor banca.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Bisogna vedere.. Ed allora bisogna che cambi banca, Pino! 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Prendo il bollettino e lo porta al signor posta e per questo servizio non pago la posta e pago il signor banca. 

Intervento del Sindaco: 

Io vorrei chiedere, però, al Presidente Bianchi se quando c’è un altro Presidente può intervenire comunque. 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Io darei la parola Bianchi, perché su questo argomento sa tutto.. 

Intervento del Sindaco: 

Una interpretazione autentica. 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Allora, finita la discussione? Tutti soddisfatti? Allora, Assessore.. Pongo in votazione questo punto all’ordine del giorno (lettura del punto): chi vota a favore? 

Intervento del Segretario: 

Dodici.. 

INTERVENTO DEL VICE - PRESIDENTE: 

Chi vota contro? Chi si astiene? Due. Chiedo l’immediata esecutività: chi vota a favore? 

Intervento del Segretario: 

Dodici.. 

INTERVENTO DEL VICE – PRESIDENTE: 

Chi vota contro? Chi si astiene? Due. Grazie. Grazie Presidente Bianchi.. (voci fuori campo). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Josi. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: APPROVAZIONE “REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto sei: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

L’attuale Regolamento di Contabilità che andiamo a sostituire è stato approvato in Consiglio Comunale nel 1997 (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) e da allora molte cose sono cambiate, soprattutto molte Finanziarie. In particolare il nostro attuale Regolamento di Contabilità fa ancora riferimento a degli ordinamenti finanziari e contabili disciplinati dal vecchio Decreto Legislativo del ’95 e con l’entrata in vigore del Testo Unico 267 praticamente sono state modificate moltissime.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Anche l’organizzazione dell’Ente, con l’introduzione nel ’97 della stessa dirigenza. Oggi l’attuale Regolamento non prevede, non fa nessun riferimento alla dirigenza, alla figure dirigenziali, ma fa ancora riferimento alle vecchie figure dei Responsabili dei Servizi, con l’indicazione quindi anche delle vecchie qualifiche di funzione, per cui la proposta di adozione di questo nuovo Regolamento, con la contestuale abrogazione di quello attualmente in vigore in quanto le modifiche da apportare erano talmente tante che si è preferito riscriverlo per dare un taglio più snello riguardo e rispetto a questo Regolamento attuale. Le modifiche che si differenziano e che si possono e che sono più importanti sono quelle relative alla modalità di formazione del Bilancio, che è contenuto nell'Art. 6, nel rispetto.. Cioè, pur nel rispetto dei termini previsti dalla Legge per l’approvazione del Bilancio, si è ritenuto opportuno velocizzare l’iter per l’approvazione dello stesso assegnando all’Organo di Revisione sette giorni anziché gli ex dieci, per la formulazione del loro parere ed assegnare ai Consiglieri quindici giorni anziché venti per l’esame di tutto il fascicolo, ritenendo che comunque questo lasso di tempo sia sufficientemente congruo per l’esame del Bilancio stesso, comunque nei termini di Legge, come prevede il Testo Unico degli Enti Locali 267. È stato anche conseguentemente modificata la tempistica per la presentazione di proposte di emendamenti al Bilancio, che devono essere presentati al Presidente del Consiglio e all’Assessore al Bilancio entro sette giorni dalla presentazione dello schema di Bilancio e nel precedente Regolamento invece dovevano essere presentati, questi emendamenti, almeno dieci giorni prima. Naturalmente tale modifica ci deve dare comunque un lasso di tempo perché le stesse variazioni, gli stessi emendamenti, devono poi essere sottoposti al parere di regolarità tecnica e contabile sia da parte del Dirigente dell’Area Finanziaria che da parte dell’Organo di Revisione. L’accorciare un pochino questi tempi è dato dal fatto che le Finanziarie ormai sistematicamente vengono approvate intorno alla fine dell’anno, la circolare esplicativa esce intorno al 15 /20 di febbraio, il termine per l’approvazione, che poi magari all’ultimo minuto vengono prorogate, è quello del 31 di marzo. Quindi, si deve correre per provvedere a quelle voci che si devono rettificare nel Bilancio in pochi giorni, per sottoporre a tutto l’iter. Quindi, accorciando di una settimana questi tempi danno possibilità alle Amministrazioni, all’Amministrazione, in questo caso nostra, di poter valutare a volte un pochino meglio quelle che sono le disposizioni ministeriali che ci vengono date con le circolari ministeriali esplicative delle Finanziarie. L’altro punto abbastanza importante è la disciplina del Servizio Economato. Attualmente il Servizio Economato era disciplinato da un Regolamento vecchissimo, approvato in Consiglio Comunale, del 1987, che era stato modificato con alcuni provvedimenti nel ’94. Ed anche in questo caso le norme regolamentari sono alquanto datate. E si è proceduto ad aggiornare il Regolamento.. Nell’aggiornare il Regolamento di Contabilità si è ritenuto inserire all’interno dello stesso, agli articoli 31 e 32, la disciplina del Servizio Economato. L’altro punto è la nomina dell’Organo di revisione economico – finanziaria, perché il precedente Regolamento non dettava alcuna disposizione in merito alle procedure per la nomina dell'Organo di Revisione. Al fine naturalmente di ottenere una maggiore trasparenza, si è regolamentata tale procedura in quanto sarà necessario pubblicare nel nostro Sito, o nell’Albo Pretorio, quando devono essere nominati i Revisori e informare, come comunque è stato fatto nonostante non fosse previsto dal nostro Regolamento, informare gli Ordini Professionali, l’Ordine dei Dottori Commercialisti e il Collegio dei Revisori, anche perché, sempre la Finanziaria 2007, ha portato una novità: tutte queste cariche, chiamiamole istituzionali, incarichi istituzionali, vengono ridotti per contenimento della spesa perché i Comuni come Pietra Ligure avevano l’obbligo di avere tre Revisori dei Conti, comportando quindi una spesa non indifferente. Dal 2007 la Finanziaria ha istituito che per i Comuni inferiori ad un certo numero di abitanti, 15 mila nella specie, non c’è l’obbligo di tre Revisori dei Conti ma bensì è sufficiente uno, quindi riducendo notevolmente i costi relativamente a questi incarichi. Queste sono le modifiche principali di questo Regolamento di Contabilità, nel quale sono contenuti poi tecnicismi, che vengono imposti dalla Legge perché comunque i Bilanci sono sottoposti all’Organo di Revisione, alla Corte dei Conti, di conseguenza il Regolamento deve essere fatto in base a quelle che sono le norme di Legge. Leggerei la proposta di Delibera: “si propone di deliberare di approvare, per le ragioni indicate in parte narrativa.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. È aperta la discussione. Immediatamente chiusa. (voci fuori campo). Non ci sono interventi.. L’Assessore non deve replicare a se stesso.. 

Intervento del Consigliere Palazzo: 

Basta ed avanza stasera, no? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora andiamo in votazione?  (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due? Tre, chiedo scusa. Immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? (voci fuori campo). È chiaro per il Segretario? Io ho perso il conto.. Va bene. O. K. (voci fuori campo). Bene. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: CONCESSIONE IN USO ED AFFIDAMENTO GESTIONE CINEMA TEATRO COMUNALE – APPROVAZIONE CONVENZIONE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). Assessore Luciano. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

“Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale. Premesso che in data.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. È aperta la discussione. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che l’atto è una struttura corretta, perfettamente corretta, anche se lascia naturalmente una maglia molto larga, però penso che sia giusto perché altrimenti in una situazione complicata come quella dello spettacolo probabilmente non troveremmo dei soggetti interessati. I miei quesiti sono diversi, io vorrei prima di tutto che questo atto fosse pubblicizzato, questo bando, anche fuori Regione. Cioè, non solo a livello locale, provinciale, ma a livello regionale ed anche fuori Regione, attraverso i mezzi che sono a disposizione, giornali o altro. E che questa operazione sia fatta per favorire anche il nome di Pietra Ligure, cioè pubblicizzando una operazione importante come questa. Perché consideriamo pure che la cultura è un investimento per il futuro e pertanto è necessario un coinvolgimento molto ampio, un coinvolgimento anche dei Paesi limitrofi, per esempio attraverso l’interessamento delle scuole, l’interessamento delle attività didattiche, dei licei, alla attività del Cinema o del Teatro Comunale. E ci sembra.. Adesso andiamo a scorrere qual particolare.. Ci sembrerebbe necessario, forse, regolamentare anche, con la società appaltatrice eventuale, la gestione dei biglietti omaggio prima che nascano delle situazioni che ho visto già da altre parti. Cioè: 150 posti, 160 biglietti omaggio. Cioè, che sono poi tutti.. (voci fuori campo).. O quando sono tanti, che poi sono tutto sommato soldi sottratti alla gestione globale della struttura. Io reputerei utile far coadiuvare l’Assessore nelle scelte riferentesi sia all’eventuale programmazione sia alle eventuali scelte operative del Teatro, indipendentemente dalle proporzioni che ha stabilito riguardo alla parte cinematografica e alla parte teatrale, etc. etc., da una Commissione, costituita sia da Maggioranza che da Minoranza, per poter meglio gestire soprattutto eventualmente le operazioni delle ore – tra virgolette – comunali. Cioè, che possono essere operazioni culturali di un livello magari superiore, perché questo Cinema Teatro è costruito anche – tra virgolette – per fare dell’opera, quindi non solo teatrale, non ha solamente una valenza teatrale o una valenza cinematografica, ha la possibilità anche di svilupparsi in un più ampio spazio, ove la sua peculiarità può premiare rispetto, per esempio, ai Paesi vicini fino al Chiabrera. Per il resto direi che sostanzialmente l’atto è positivo, costruttivo, speriamo che riesca a trovare degli spazi. Dico: pubblicizziamolo il più possibile, anche per motivi proprio sia di interesse nostro sia di interesse di Paese, perché si sappia che Pietra Ligure non ha, diciamo, una sala parrocchiale, ma ha una struttura di un certo valore, di una certa importanza. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Consigliere Scrivano? No? Non ricordo bene. Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

(voci fuori campo). Era solamente per fare i complimenti all’Assessore Luciano per questo suo provvedimento. Anche lì con una, così, una ampia e.. (?) discussione in Maggioranza. Nel senso che ci siamo chiesti cosa fare di questo Cinema – Teatro, se dovesse essere solamente cinema e con alcuni momenti destinati solamente alla parte pubblica o se ci dovesse essere un pochettino un progetto più articolato, più complessivo, in modo anche lì di cercare di dare un’anima maggiore a questo nuovo Cinema – Teatro che, dopo il Chiabrera non ce n’è altri nella nostra zona. Ora, così, ho portato come contributo un articolo secondo me molto interessante che ho letto su un settimanale proprio circa un mese fa, dal titolo “nuovo cinema pret a porter”, dove faceva un po’ l’analisi di quelle che sono i dati statistici del cinema oggi. Ci sono alcune cose interessanti, che poi possono condurci al perché l’Assessore Luciano, mi sembra la Maggioranza, ha deciso di intraprendere una determinata strada. Così, partendo proprio da un excursus storico c’era scritto che nel 1955 erano venduti biglietti per 820 milioni. Teniamo conto che la televisione è nata nel 1954. Nel 2006 i biglietti venduti erano 110 milioni. Cioè, praticamente da 800 milioni venduti.. Cioè.. Meno 700 milioni. Sono tanti, voglio dire. Quindi, danno la crisi di quello che è il cinema. Chiaramente DVD.. Ci sono un sacco di cose.. E l’anno scorso sembrava che dopo, faccio un esempio, che.. Nel 2004 c’è stato un po’ un anno di ripresa rispetto a dei picchi verticali del 2000, dove venduti erano 80 milioni, nel 2004 insomma si è arrivati a 115 milioni, 2006 faceva ben sperare perché sembrava che, così, all’inizio ci fosse una ripresa, nella stagione primaverile più 14 %, a giugno con i mondiali di calcio nonostante.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. C’era un più 9 %. Poi l’estate, che contrariamente a quanto si può pensare comunque è un momento dove si va al cinema, e torno a dire contrariamente a quanto si può pensare è un momento in cui si va al cinema, c’è stato un calo vertiginoso. Come c’è stato un calo vertiginoso nell’autunno ed addirittura a Natale c’è stato un meno 9 %. Quindi, effettivamente c’è una crisi, una crisi del cinema. Allora, questo articolo sviscerava come ci siano state delle politiche di rilancio. Tanti di noi pensiamo: ma perché il Festival del Cinema di Roma? A che serviva contrapporlo ad un Festival del Cinema di Venezia, che esiste già come marchio storico, come cultura, come un momento dell’italianità del cinema? E poi si scopre che comunque, fatto un po’ a distanza, serve per cercare di creare un po’.. Di far parlare, di creare delle polemiche, in modo che i giornali ne parlino, in modo che la gente, come diceva magari anche prima il Consigliere Schiaffino, senta e venga invogliata ad andare al cinema. Cioè, tutto quanto fa spettacolo. Oggi appunto la politica si chiedeva che cosa fare, soprattutto se lo chiedevano i gestori di quelle sale. Ed allora il multiplex, il fatto degli effetti speciali, il fatto di fare dei cinema etnici, il fatto di avere la sede.. Insomma, queste sale che si attrezzano. Allora noi ci siamo detti: O. K., abbiamo una bella sala, abbiamo un bel teatro, probabilmente adibirlo solo al cinema non basta, occorre creare un qualcosa che abbia una forza maggiore. Ed è per questo che nel banco che abbiamo costruito, che l’Assessore questa sera ci ha bene relazionato, ha posto non tanto l’offerta economica ma i 60 punti addirittura di un progetto complessivo, cioè quello di cercare di dare al cinema un respiro che sia maggiore. Noi abbiamo visto, tramite la rassegna dei teatri in Riviera, con alcune già manifestazioni proposte dall’Assessorato alla Cultura del Comune di tutto esaurito, il fatto che la gente chiedeva di entrare. Abbiamo avuto addirittura degli.. (?), cioè nel senso di gente che è rimasta fuori. Questa testimonia che c’è una voglia di ritornare al teatro e che quindi questo non dovesse essere solo teatro ma che dovesse essere una scommessa che tutti noi dobbiamo portare a termine, che è il fatto di dare un qualcosa di più, un’offerta culturale maggiore. Lo sarebbe per chi viene, ma per i nostri cittadini. Ecco, credo che sia la scommessa. Poi la parte economica per noi veniva dopo. È importante anche il curriculum. Quindi, centrare è l’obiettivo di un progetto unitario, che parte dai bambini, arriva all’offerta culturali, arrivi a delle rassegne cinematografiche. Cioè, qualcosa veramente che possa anche interessare. A me sembra che la voglia di cultura a Pietra sia grande. Ancora ieri sera in questa Sala, presenti l’Assessore Luciano, il Vice Sindaco Valeriani, proprio c’era un Convegno sul rischio di.. (?), c’erano presenti più di cento persone, a testimonianza.. E chi veniva da Milano rimaneva.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo). Cento persone, nonostante fosse l’8 marzo, nonostante la volta prima ci fosse il Festival di Sanremo, cento persone erano interessate ad un qualcosa di bello e di valido. Ecco, io penso che, come ha detto prima il Consigliere Accame e l’Assessore Schiaffino, c’è voglia di cultura e questo Comune deve investire in cultura. La scommessa del cinema fa parte di un progetto più ampio di rivitalizzazione di questo nostro Paese. Ecco perché, quindi, partendo da dei meri dati numerici, che ci dicono che il cinema è in cresi e che occorre investire in un qualcosa di più ampio, di più bello e di più gratificante, si è fatta questa grande scommessa, puntando sul progetto e chiedendo a chi va a gestire non una mera gestione costi – ricavi.. Cioè, noi non ci vogliamo guadagnare, il Comune vuole investire, investendo.. E penso che questa sia veramente la scommessa. Quindi, ringraziamo veramente l’Assessore Luciano per questa scelta che tutti noi alla fine abbiamo condiviso, abbiamo fortemente voluto e speriamo che veramente i ritorni non economici, che non ci interessano, ma i ritorni culturali siano veramente.. (?). (parte non del tutto attendibile – per registrazione di voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Vedo che siamo ormai in clima di Maggioranze a geometria variabile, questa volta secondo me facciamo il pieno, perché hai nominato Schiaffino Assessore, probabilmente sei il Capogruppo e quindi hai già una proposta che in qualche modo è stata già condivisa in quelle franche.. No, hai detto Assessore.. In franche riunioni e dibattiti che fate in famiglia. Ebbene, complimenti Schiaffino! Sei stato straordinario quando hai parlato dei grandi meriti di Accame, senza nominarlo. Sei stato più generoso nei confronti di Luciano che non di Accame, perché o Accame era un folle quando chiese al suo Consiglio Comunale di rifare il teatro e farlo come cinema e teatro, oppure non sapevano che cosa facevano, cioè hanno detto “fate qualcosa laggiù, vicino al Castello, noialtri paghiamo.. “, e così via. Vuol dire che in qualche modo Accame, che io non condivido in questa sua scelta, fu preveggente. E non sapeva che il 9 marzo 2007, in una sede importante come il Consiglio Comunale, gliene sarebbe stato, sia pure innominatamente, dato atto. Ma per l’amor di Dio, scusate se ho voluto, così, fare due fiorellini attorno a una pagina che spero che invece sia una pagina positiva. Spero che Accame avesse visto giusto allora, che la Maggioranza adesso più o meno variabile veda bene, e io come Pietrese mi auguro che effettivamente questa occasione non venga perduta e sia un successo. Quando il Sindaco parlava del famoso capitoletto dell’1 per mille, ebbene in questo capitoletto ci si mettono pochi soldi ma se si riuscisse a mettere il successo di questa iniziativa è come se qual capitoletto fosse ben più grosso di 100 mila Euro, fosse molto molto di più. Quindi, è giusto dire “non lo facciamo per soldi “, una volta tanto, perché il ritorno che potremmo avere dal successo dell’iniziativa per il nostro Paese potrebbe essere molto più grande di quello che non siano i 12, i 13, i 14, i 15, i 16 mila Euro che in qualche modo potessero venire fuori da questo canone. Quindi, credo che la Maggioranza vada in questo sostenuta con alcune avvertenze, di cui Schiaffino ha parlato di una, cioè si deve sentire che è l’intera Amministrazione Comunale, quindi l’intero Consiglio Comunale, che vuole questo risultato e quindi un risultato di tutti, come è stato detto molte volte. Che, mi consenta Luciano, io ero stato quando si è votato questo documento critico, e lo sono ancora adesso per in qualche modo.. Io prima ho fatto inquietare forse Scrivano quando ho detto che nuotava, cercava di battere.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta)… Tra questo gestore che noi cerchiamo, che non si sa bene che natura abbia, è vero che il mondo dell'arte, del teatro, del rappresentazione è il più variabile possibile, però vogliamo un personaggio molto addentro nella questione di cinema? Molto radicato in quel mondo? Molto in grado di presentare qui dei prodotti freschi, freschissimi, anzi ancora prima di essere sfornati? Perché sono quelli che poi richiamano il pubblico. O vogliamo, invece, un operatore che sia più addentro nel settore teatrale? Perché lì o si è specialisti o si è nessuno. È difficile immaginare un imprenditore, diciamo teatrale, come si sarebbe chiamato all’inizio dell’800, che sapesse organizzare insieme e questo, e questo, e questo. Attenzione: siccome deve presentare un progetto questo interlocutore, io al limite preferirei che mi presentasse soltanto un progetto, diciamo, concentrato su un certo tipo di attività. Non so: il cinema. Oppure: il teatro. E poi tu, Comune, ti fai le tue 60 serate tutte di cinema. Ma è difficile immaginare che uno venga, presenti un progetto che parli di cinema, parli di teatro, parli di musica, parli.. Tutte le varie suddivisioni della musica, l’opera, l’operetta, il concerto, cose di questo genere e che abbia per le mani un qualche cosa di significativo. Attenzione: noi siamo al bordo dell’impero, non siamo vicini a Roma, non siamo vicini a Milano, dove per.. È già difficile in una città come Genova da questo punto di vista. Ci siamo? Allora, questa qui è una questione che rimane, per quello che dico: la Commissione ha questo problema. Il punto B, quello attraverso cui si assegnano 60 punti, e l’Art. 11 – utilizzo della struttura da parte dell’Amministrazione Comunale. Cosa succede? Che se quello fa anche, quello che vince la gara, dice “io faccio dieci manifestazioni teatrali “, perché è possibile in base all’Art. B che nel progetto ci siano le dieci manifestazioni teatrali, che ci siano, non so, tre operette, poi cosa facciamo noi, come Comune, quando utilizziamo l’Art. 11? Facciamo concorrenza anche noi che facciamo oltre tre opere, allora il ciclo Wagneriano lo fa quello che ha vinto la gara, il ciclo Verdiano lo facciamo noi, quello Rossiniano.. Ecco, Luciano si dedica a Mahler, non so, Josi a Vebern e così via. Cose di questo genere. Cioè, bisogna sapere dove vogliamo andare ad arrivare, perché questo qui sarà il nodo più grosso. Allora, io credo che l’Amministrazione o la Giunta debba essere molto attenta, molto saggia, nel scegliere la Commissione. Cioè, io preferirei, al limite, che vincesse uno monoculturale, piuttosto che uno che ci porta dieci chance possibili e poi magari non è in grado di gestirne neppure una. Perché allora in questo periodo di due anni, e io sono d’accordo con l’Amministrazione che dica che vuole fare l’esperimento e poi gestire.. Cioè, è un qualche cosa che si fa facendo, no? Ecco, possa ad un certo momento dire “il timone, la barra, la tiriamo un po’ più verso sinistra, un po’ più verso destra, un po’ più verso il centro e navighiamo “. Perché attenzione: mi diceva Bianchi l’altro giorno, quando abbiamo fatto quella Conferenza dei Capigruppo, che eravamo.. (?), che c’è stata una fame, una voglia di teatro, da voglia di frequentare quel locale, notevolissima. È chiaro, dopo anni di anoressia che si passi a una specie di bulimia culturale. Non deludiamoli, cerchiamo di dare una quantità adeguata di cibo, cerchiamo di essere molto attenti a quello che mettiamo in moto e che vediamo succedere. E quindi io credo che, con buona pace dell’Assessore competente, dei Funzionari presenti, ci debbano essere due tipi di controllo: uno di carattere culturale, cioè ci sono delle persone che su queste questioni qui ne sanno, che abbiano delle conoscenze, che abbiano degli spazi, che non siano mio cugino, tanto per capirci, anche se magari mio cugino potrebbe essere una persona espertissima, quindi non uno di famiglia, uno di valore, perché uno di valore ti salva sempre, ti aiuta sempre; e che poi dall’altra parte, la Giunta, l’Assessore, abbia la capacità di gestire questa questione, perché ci saranno dei Tecnici che puntano, hanno altre esigenze, che quadrino certe questioni, questo, quest’altro e quest’altro. Gli esperti che vorranno descrivere il mondo a modo loro poi è la Giunta che li deve scegliere, perché poi la Giunta ne risponde al Consiglio Comunale, oltre che alla città. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Consigliere Fontana prima, poi Schiaffino. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Io vorrei ringraziare l’Assessore il Luciano per essere riuscito a portare in Consiglio Comunale questa convenzione e questa Delibera, perché è stata una discussione molto molto dura. Non dura.. Anche dura, sì, ma non perché c’erano differenze di vedute su alcuni aspetti, ma perché occorreva ragionare su un qualche cosa di, lo dico a titolo personale ma mi è parso di capire che tanti dei miei Colleghi la pensavano alla stessa maniera, che è l’opposto di quello che ha detto prima il Consigliere Josi. Ossia, di essere infelici (?) di avere questo cinema – teatro. Io lo dico subito per sgombrare il campo.. Da quello che non è il mio pensiero. Questo cinema è.. (?), quindi da un certo punto di vista bisogna ringraziare le Amministrazioni precedenti che ci hanno obbligato, imposto, a fare questo cinema che adesso è un qualche cosa che nel panorama non esiste. Però è altrettanto giusto dire che quando è stato deciso di fare questo cinema probabilmente era la scelta sbagliata. Noi adesso partiamo da un ragionamento, ci troviamo un qualche cosa di davvero fatto bene e dobbiamo andare a lavorarci sopra, però se apriamo (?) un discorso come diceva il Prof. Josi sul fatto che sembra quasi che la Maggioranza era favorevole e contenta, io a titolo personale dico: secondo me no. (voci fuori campo. Omissis- non comprensibile). Scusi, Professore.. Però, è giusto mettere i puntini sulle i perché questo poi diventerà fondamentale per la gestione di questo cinema – teatro in futuro. Per quale motivo? In un raggio di quattro chilometri e mezzo, da Loano a Finale, tempo due anni ci saranno cinque teatri. Sto parlando.. (omissis- non comprensibile). Ci saranno cinque teatri, cinquanta chilometri e mezzo di raggio.. In un raggio di otto – nove chilometri, il diametro sarebbe da Finale a Albenga, ci sono dieci sale cinematografiche. Quindi, perché parlo di difficoltà? Perché noi accettiamo di aver speso cinque o sei milioni, che poi alla fine sarebbero dieci miliardi di lire.. (omissis- non comprensibile).. O ce lo dimentichiamo, e diciamo “adesso ce l’abbiamo ed andiamo avanti “ o altrimenti responsabilmente bisogna cercare non di considerare questo gioiellino un capannone da affittare e da portare a casa quei dieci mila Euro all’anno, perché comunque se la ragioniamo in questa maniera non riusciremo mai ad ammortizzare le cose. Dobbiamo sfruttare questa cosa che ci troviamo per fare qualche cosa che nel panorama del nostro territorio non esiste. Ed è una cosa.. Perché dicevo “una discussione franca e dura “? Perché è davvero difficilissimo trovare la soluzione migliore. Quello che lei proponeva adesso, ossia dare la gestione o solo del cinema o solo del teatro a persone bravissime, poi.. (?), effettivamente è stata discussa nella Maggioranza. Qual è il problema? Il problema è di fare coesistere tanti gestori diversi, il cinema, il teatro, l’operetta, le serate.. (?), scuole di teatro.. Tutte cose bellissime, ma come fanno poi i gestori a mettersi d’accordo “no, questo week end lo prendo io, no questo week end lo prendo io.. A Natale ci sono io.. L’ho detto prima io.. “ (trascrizione non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non ho detto quello, eh! 

Intervento del Consigliere Fontana: 

No, io dicevo: la difficoltà di dire, di dare a.. Separare le cose, si scontra con la difficoltà poi organizzativa di fare funzionare bene questa cosa che non può essere soltanto, come dicevo prima, un capannone affittato. Deve essere un qualche cosa che funziona perfettamente. È chiaro che poi fare un bando di gara dove ci sarà un vincitore, io non credo che nel panorama nazionale, internazionale, esistano dei soggetti che sappiano fare tutto, per forza di cose si faranno dei bandi con scadenza non di certo 15 giorni, magari di 60 o 70 giorni, coloro che sono del mestiere si dovranno per forza mettere d’accordo, perché c’è già un gestore di cinema e dovrà cercare qualche compagnia teatrale che saprà fare funzionare il teatro o qualche compagnia, tra gli spettacoli musicali, che si metta insieme. Però, il fatto di dover fare tutto insieme è derivata dalla necessità di avere una gestione unitaria e che non si scontrasse poi dal punto di vista del gestione. Concordo pienamente su quanto diceva prima il Capogruppo Scrivano. Cioè, di fronte a questa.. Allora, se è vero che la cosa fondamentale è avere un polo culturale che non c’è da nessuna parte, è chiaro che l’offerta economica è in assoluto la cosa meno importante. Nel bando alla fine abbiamo messo partenza 12 mila Euro, va a finire che sono anche troppi, speriamo che ci sia qualcuno che abbia tutti i requisiti, che sappia fare bene e che ci dia (?) anche i 12 mila Euro, io non lo so perché non è il mio mestiere, io auspico. Fosse stato possibile io avrei dato anche dei soldi.. (omissis- non comprensibile).. A qualcuno che riusciva a portare avanti questo discorso di inventarsi qualche cosa che non esiste nel nostro Territorio, comunque 12 mila Euro è la base di partenza, sono contento personalmente che l’offerta economica sia quella che ha il minor punteggio di tutti perché non è la cosa che ci interessa, dopo aver speso tutti questi soldi.. (omissis- non comprensibile). Sappiamo tutti che non esiste un Ente culturale che guadagna, cioè non esiste in Italia, non c’è un teatro che è in attivo. I teatri campano, magari campano anche bene, soltanto dove sono bravi a trovarsi delle risorse pubbliche, dei finanziamenti. Il Festival Teatrale di Borgio Verezzi, che costa 500 mila Euro, o un milione di Euro, non lo so, per tre quarti sono entrate pubbliche. È chiaro. Poi bisognerà anche essere capaci andare a trovare le entrate pubbliche, perché è impossibile trovare un Ente Culturale che produca reddito. Contemporaneamente ringrazio l’Assessore Luciano di aver messo anche in questo bando quella che è stata chiamata “clausola di salvaguardia “, che dice “ritenuto, al fine di garantire un.. (?) di livello tecnico qualitativo “, quindi puntando tantissimo sul livello tecnico qualitativo “l’Amministrazione si riserva la facoltà.. (?) la previsione del bando di gara, di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna delle offerte, a seguito di valutazioni degli elementi (?) gestionali, non raggiunga un punteggio minimo.. “. Quindi, questo è fondamentale. Piuttosto prenderci dell’altro tempo, se per caso c’è soltanto una persona, un soggetto, che offre 30 mila Euro a.. (omissis- non comprensibile).. Non interessa all’Amministrazione, tanto meno non interessa ai cittadini, dare le chiavi a qualcuno, interessa avere qualche cosa davvero di livello. E quindi ci prenderemo dell’altro tempo, faremo un altro bando, vedremo un attimo in base a quello che è stato risposto, e ci.. (omissis- non comprensibile). Io ho finito. Chiedo soltanto due domande all’Assessore o anche al Dirigente. Il primo mi ha già risposto il Dirigente, però gli chiederei cortesemente la conferma, perché in Consiglio Comunale. Ossia: il primo punto dice che la Commissione è nominata dalla Giunta Comunale. Vorrei la conferma che davvero sia una cosa, dal punto di vista tecnico, possibile. Che non debba essere il Dirigente a nominarla. Poi sui nomi si andrà a vedere chiaramente chi avrà le capacità, che.. (?), però onde evitare che magari un domani venga.. (omissis- non comprensibile). La seconda domanda, che vorrei fare è: forse è una svista, però siccome come Consiglio Comunale ce l’andiamo ad approvare e poi.. (?) a modificarla, siccome insieme alla Delibera c’è anche la convenzione per la concessione del Cinema Teatro, all’Art. 3 dice “il gestore si impegna altresì ad assicurare la programmazione cinematografica settimanale, così come presentata in sede di gara e comunque nel rispetto delle condizioni minime, di cui al punto 2 – Lettera E – del bando di gara “. Allora, il bando di gara non è allegato a questa Delibera, quindi delle due l’una. Vi volevo fare questa proposta, sentire anche magari il Dirigente e l’Assessore: o andare a togliere il punto 2 – Lettera E – del bando di gara e dire che verrà previsto nel bando di gara, senza metterci punto 2 – Lettera E – perché poi non si collega chiaramente; o in alternativa prendere nota che quando il Dirigente farà un bando di gara si ricordi che al punto 2 – Lettera E – deve andare a scrivere questa cosa. Perché noi non l’abbiamo avuto come Consiglieri (?). (parte di trascrizione non attendibile – per registrazione di voce fuori campo – microfono spento) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Intanto diamo tempo al Dirigente e all’Assessore di consultarsi eventualmente ed andiamo avanti con la discussione. C’era Schiaffino? Prego, Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Volevo dire due cose. Prima di tutto che ho apprezzato molto l’intervento di Scrivano..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il microfono è spento, Schiaffino? Non rimane la registrazione.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ho apprezzato molto nel discorso di Scrivano non il fatto di avermi attribuito l’Assessorato, ma il fatto di avere apprezzato il concetto della necessità del cultura che, indipendentemente dai conti di Fontana, è un investimento, un investimento passivo, un investimento che serve alla cittadinanza, un investimento che serve ai Pietresi e a quelli vicini. Ora, come gestire questa cultura? Questa cultura certamente, a livello cinematografico è abbastanza facile gestirla in quanto ci sono dei finanziamenti per i cinema abbastanza ampi: anche le sale vuote guadagnano e sono in attivo. Però, non è lì la nostra risposta, la nostra risposta e la nostra scommessa, quello che abbiamo sempre pensato, è qualcosa di più, un livello superiore. Ora, io vedo quanti Pietresi si muovono da Pietra per andare a Genova, per andare a Savona, etc. etc., incluso il sottoscritto, per vedere l’opera per esempio, che sembra strano ma fa il tutto pieno, anche al Priamar, all’aperto, dove si sente da cani. E quindi sarebbe interessante cercare una linea, un indirizzo, forzare un momentino come dice Josi la barra e spingerci verso un qualcosa che sia originale, che sia una tipicità del Paese. Certo, non tutti i giorni, il cinema va benissimo, tutto quello che si vuole, etc. etc., l’operetta, un po’ di satira può andare bene, però un qualcosa che ci dia una tipicità che gli altri teatri che verranno fuori non possono gestire. Perché fortunatamente il Cinema Teatro di Pietra è stato fatto con un indirizzo, volutamente teso a determinate cose più che a una sala cinematografica. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Chiedo scusa, Schiaffino, però vedo che sia il Dirigente che l’Assessore si stanno consultando, allora chiedo perché poi non riuscite a sentire l’intervento di Schiaffino. O interrompiamo dieci minuti per la consultazione.. Perché se no mi sembra anche irriguardoso. Perché loro devono ovviamente dare delle risposte.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Interrompiamo, sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interrompiamo dieci minuti, si consultano un attimo e riprendiamo. Va bene Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Va bene. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Possiamo ricominciare con l’appello. Consigliere Fontana, se si vuole accomodare.. Josi.. Scrivano.. 

Intervento del Segretario: 

(appello): 12 presenti. La Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Riprendiamo. Grazie Schiaffino, ma mi sembrava opportuno per.. Può andare avanti. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Figuriamoci, non c’è nessun problema. Il mio discorso partiva da una cosa: volevo ringraziare prima di tutto Scrivano per la sua interpretazione corretta che ha avuto nei confronti delle volontà dell’Amministrazione precedente. Cioè: potranno essere scelte discutibili, potrà essere quello che si vuole, però era una scelta di volontà culturale. La cultura non è quantificabile economicamente, la cultura però è un investimento, un investimento nei confronti dei cittadini di Pietra, un investimento nei confronti delle generazioni future, un investimento anche di tipo turistico. Non condivido l’intervento fatto di Fontana, che vede le cose esclusivamente sotto un aspetto fiscale – economico. A parte il fatto che poi la cultura, se ben gestita, può anche rendere e chi lavora nel mondo dello spettacolo lo sa, è importante che Pietra Ligure gestisca questo suo polo culturale con una sua unicità. Quando, con tante discussioni e con tante critiche, abbiamo progettato il teatro abbiamo progettato un teatro che potesse essere gestito anche per l’opera e l’operetta, sia da un punto di vista di studio acustico sia da un punto di vista, diciamo, di fono assorbenze del locale. Io penso che questa unicità non possa essere e trovarsi nei cosiddetti teatri che appariranno nel Finalese o in altri Paesi, perché sono tutti quanti locali da, diciamo, un cabaret un po’ più ampio, da piccole opere teatrali di tipo, diciamo. Non voglio dire.. Alla Govi, ecco, paesano. Quindi, io reputo che sia molto importante che l’Assessore si attivi per riuscire a creare una Commissione che possa portare avanti una scelta ottimale su quello che sarà il soggetto. Perché già nel bando, indipendentemente da quello che ha detto Josi, ci sono dei vincoli ben precisi sugli adempimenti che deve avere il gestore. Quindi, penso che la difficoltà sia nel trovare un soggetto che ci dia queste garanzie. Per trovare questo soggetto e per giudicare le garanzie, a mio parere andrebbe affrancato l’Assessore di tanta responsabilità, affiancandogli dei membri, anche del Consiglio Comunale, in questa Commissione oltre ai Tecnici in modo da poter valutare, da poter riportare il discorso sempre alla cittadinanza, visto che è un’opera che vogliamo reputare “di tutti i Pietresi “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi questa proposta si concretizza in un emendamento per modificare la Commissione, oppure è un’indicazione che..? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

È un’indicazione all’Assessore, se poi l’Assessore la recepisce possiamo fare anche un emendamento. Io la do solo come indicazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se no resta come indicazione. Va beh, vedrete in corso d’opera. Poi chi c’era, Scrivano? Scrivano, prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Solo volevo dire questo: occorre ragionare sempre sulla realtà, partendo dalla realtà, altrimenti rischiamo poi.. Con i se e con i ma non andiamo da nessuna parte. La realtà è che oggi abbiamo questo cinema. E che noi dobbiamo partire da questo cinema che c’è. Io personalmente, quando sedevo nei banchi dell’Opposizione, avendo capito qual era l’intento della Giunta Accame, cioè di utilizzare questo cinema come momento culturale, al di là del cinema, perché questo era evidente, avrei fatto un altro tipo di cinema. Ma era una cosa progettuale perché probabilmente occorreva farlo più grosso, un po’ più ampio. Però queste erano scelte tecniche. Era evidentemente che la Giunta Comunale Accame aveva come obiettivo la cultura lì, un po’ per il passato, per la storicità, del Sindaco Accame, che si è sempre battuto (?) per la cultura, questo era il suo obiettivo. E questo va compreso e questo noi cerchiamo anche, in base a quella che è la domanda di oggi, di avere cultura, di portarlo avanti. Questo deve essere l’obiettivo. Ha ragione il Consigliere Josi quando dice “state attenti, state attenti, perché o si è una cosa o si è un’altra “. Noi abbiamo detto semplicemente: ci sono gli ATI, cioè le Associazioni Temporanee di Imprese, e questo punteggio cercherà di mettere insieme il cinema, che è comunque un costo se è singolo, cioè se uno gestisce una singola stalla (?) è in perdita, se ne gestisce di più riesce a fare dei pareggi. Perché ci sono delle regole ferree, che il venerdì, il sabato e la domenica sono per le proiezioni cinematografiche, altrimenti se il Comune decide di avere una serata paga la penale il gestore perché chi gestisce deve garantire un ciclo di.. (?) di prime visioni. E quindi.. E noi abbiamo detto: comunque la richiesta del cinema c’è a Pietra. Ma non è sufficiente per noi. Cioè, quell’articolo che ho letto definiva che il solo cinema non è sufficiente. Cioè, tenere solo un cinema andando a considerare le cose positive della Giunta Accame, che è quella di dire facciamo un contenitore culturale, questo era il solco su cui noi siamo andati e abbiamo concordato. Concettualmente non è di meno, ma questo battaglie passate. Oggi siamo ad oggi e noi dobbiamo ragionare sulla realtà di oggi. Allora si dice: con un’ATO, con un’Associazione Temporanea di Impresa, dove si dà un punteggio alto, probabilmente cercheremo, e questa è la scommessa che giustamente il Consigliere Josi ci dice, dovete stare attenti, dobbiamo stare attenti, perché comunque la cultura è un investimento, è un guadagno probabilmente per chi la fa a grandi livelli, ma assicuro che la stagione sul Priamar ha dei costi esorbitanti che se non ci fossero gli Enti, Provincia, Regione, Fondazione, a sostenere quei costi il biglietto, il singolo biglietto, sarebbe un’enormità strepitosa che non ci andrebbe nessuno, perché una stagione cuba un milione di Euro. Costa. Chi ci mette? Un po’ Provincia, un po’ la Regione, che ci mette la Fondazione CARISA, la Fondazione CARIGE, ma è chiaro che chi viene, ed è..  (omissis- non comprensibile).. Perché oscilliamo dai 30 ai 40 Euro, che non sono pochi, è chiaro che è investimento, non solo immagine ma di presenza poi a Savona. E noi vogliamo fare presenze. È questo l’obiettivo della cultura: creare quelle presenze nei nostri alberghi, nei nostri ristoranti, nei nostri bar. È per quello quelle politiche di salvaguardia che abbiamo fatto, turistiche (?). Questo mi sembra che sia evidente. Quindi, non è che voglia essere ecumenico, ma pur apprezzo le osservazioni fatte dal Consigliere Josi, si va nel solco di quello che ha fatto la Giunta Accame dal punto di vista di che cosa doveva essere come contenitore, per arrivare oggi a una definizione che vuole essere un semplice andare al di là, una scommessa più forte, rispetto al semplice cinema, perché il semplice cinema da solo non bastava perché la realtà ci dice che la domanda di cultura a Pietra è fortissima. Ed è fortissima anche dai Comuni vicini. Ecco, poi, voglio dire, i termini della Commissione che è di nomina della Giunta, la Giunta può decidere quali saranno quei criteri di nomina della Commissione, tenendo conto anche di quelle che sono le osservazioni che sono state fatte dal Consigliere Schiaffino. Questo se ne può tenere conto. Perché oggi non andiamo a parlare di come deve essere composta la Commissione, parliamo che ci sarà una Commissione aggiudicatrice. E io spero, e mi unisco al Consigliere Josi, che sia la più qualificata possibile, perché dovrà decidere di una cosa che a tenere un bilanciamento è difficile: perché cinema e progetto. Che conosca (?) le competenze e sappia valutare quello che ci è proposto, perché non è facile, non è assolutamente facile. Però io, e questa è la dichiarazione di voto che faccio, votando a favore perché veramente penso che sia stato un provvedimento pensato, meditato, calcolato, io chiedo che veramente ci sia anche il foto a favore dell’Opposizione, perché mi sembra che si vada tutti insieme, chi è partito anni fa, chi con noi può condividere questa avventura (?) di questo momento culturale, perché veramente sulla cultura penso che non ci si debba dividere ma si debba marciare uniti, veramente, per dare una risposta forte, auspico veramente il voto favorevole di tutti, perché questo sarebbe un segnale importante per Pietra. (parte di trascrizione non del tutto attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Allora, prima dell’intervento di replica dell’Assessore c’era.. (fine lato B – cassetta numero due).. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

(omissis- per fine lato cassetta)..  Uguale e identica visione sull’importanza di avere un polo culturale.. Cioè, mi sembrava di averlo detto chiaramente, ma dalla replica del Consigliere.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo). Dicevo esattamente le cose che ha detto Scrivano. Cioè, adesso partiamo da quello che abbiamo.. Siccome il Consigliere Josi che aveva detto che io ero l’unico che non ero molto d’accordo con l’ex Sindaco Accame, io ho voluto dire che effettivamente negli anni ’95 – 96 – 97 – 98 nel Paese erano tanti coloro che non condividevano un impegno del genere, però poi ho messo la pietra sopra.. (omissis- non comprensibile).. Tant’è che ho detto che è un gioiellino, quindi ho dato.. (?) a coloro che l’hanno progettato. Ma perché comunque ho tenuto a ribadire di quanto è costato? Proprio perché questo costo deve responsabilizzare non solo questa Amministrazione, perché anzi questa Amministrazione con l’Assessore, con il Sindaco e tutta la Giunta, che si è dimostrata molto molto sensibile al discorso cultura, ma nei prossimi anni una volta che siamo in difficoltà.. (omissis- non comprensibile). Invece il fatto che sia costato così tanto deve responsabilizzare negli anni a venire l’Amministrazione, perché l’impegno culturale è un qualche cosa che prima di tutto perché fa crescere i propri cittadini e secondariamente, lo diceva anche lei, è una risposta che si dà (?) a livello turistico avere un punto di riferimento culturale. Voglio solo ribadire che la pensiamo esattamente alla stessa maniera. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Fontana. Josi.. Secondo intervento.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

La sfortuna di Fontana è stata quella di non incominciare con il secondo intervento. Devo dire che il primo intervento di Fontana mi ha creato una condizione nello spirito, come si dice, che trasformava la mia disponibilità ad un voto favorevole ad un volto di astensione. Perché, sinceramente, quello di andare a ridurre ai minimi termini il nostro cinema – teatro dicendo che nel giro di otto chilometri ne sarebbero nati quattro o cinque, che hanno natura diversa, importanza diversa, era uno sminuire una cosa che noi vogliamo rilanciare. Se siamo noi a dire “è uno dei tanti “.. No, il nostro è diverso. Ha i suoi problemi, cercheremo di superarli, ma è diverso, è un’altra cosa. Non possiamo dire che è una bomboniera e poi dire che ci sono confetturieri, praticamente, a pochi chilometri di distanza. La nostra è una cosa diversa. Noi, se vogliamo fare qualche cosa per situare il nostro cinema – teatro, noi dobbiamo dire che c’è Savona e che probabilmente dobbiamo andare verso Imperia, Sanremo, per trovare qualche cosa che, sia pure una ridotta dimensione in cui ci troviamo, abbia un significato diverso. Ho apprezzato molto, ormai io potrai diventare uno scrivaniano di Centro Destra, perché ho apprezzato molto il suo discorso e mi ha riconciliato nei confronti della Delibera stessa. A volte ci si chiede se l’interlocutore non ha capito, la vera domanda che ci dovremmo porre è: ma mi sono saputo spiegare? E io, umilmente, dico: mi sono saputo spiegare? Quando, dalle parole di Fontana ho letto quella questione che riguardava il Punto B. Il Punto B, quello che dà punteggi, crea una situazione di difficoltà, se confrontato con l’Art. 11. Io citavo, Carrara mi seguiva. “Noi facciamo la lirica del ciclo wagneriano “ dice il gestore che vince; “noi facciamo quella rossiniana “: quale delle due si fa? Cioè, è corretto che noi entriamo in competizione col gestore che abbiamo scelto? Non lo so.. Dico: ci sono delle difficoltà. Io so che avete ragionato molto, che avete discusso molto, mi fa specie che sia rimasto aperto questo punto, perché questo punto è un punto aperto. Torno a dire: il valore della Commissione può sorreggere in qualche modo l’Assessore, la Giunta, poi a scegliere tra le proposte che vengono fuori. Ed usando bene il timone a fare una navigazione accettabile. Ma vi dico: il problema c’è. Darò il voto favorevole, perché a me piace l’avventura, ma so che avremo questo problema.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Allora, non ci sono altri, quindi replica l’Assessore e dopo si va in votazione. Prego.. Dando conto anche delle due domande, tra cui la dichiarazione del Segretario. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Rispondo a Schiaffino. Il bando sarà messo sul Sito Internet del Comune, quindi sarà visibile in tutta Italia, quindi si può venire da Trapani a Boissano.. Sarà pubblicizzato al massimo.. (voci fuori campo). Quindi, praticamente la diffusione sarà su scala nazionale. Per la questione dei biglietti omaggio: abbiamo un problema, che noi abbiamo voluto fare una scelta ben precisa, noi non abbiamo comprato (?) la bigliettazione automatica per non caricare il Comune di una spesa superflua di 5 mila Euro. Perché dovremmo collegarci all’Agenzia delle Entrate di Roma, comprare la macchinetta, comprare la smart- card, comprare i computer, quindi noi non riteniamo per due mesi di fare una spesa di questa natura, perché chi vincerà la gara d’appalto, e gestirà il cinema – teatro, nella convenzione, nel bando, c’è scritto che gestirà la biglietteria del Comune. Il Comune comprerà solo la smart- card, come fa il Teatro Gassman, che ha dato la gestione della biglietteria a Del Balzo, quando si fanno gli spettacoli del Comune, il Comune gli dà la smart- card, a Roma viene collegato che in quel momento lì l’incasso e la gestione è del Comune. Il gestore porta tutta l’apparecchiatura, con la sua smart- card, quando farà i suoi spettacoli e farà le proiezioni cinematografiche, quindi staccherà i biglietti del cinema. Quindi, noi non abbiamo ritenuto.. Quindi, noi per ora siamo in una fase di stallo e, se avete visto le Delibere, abbiamo dato in appalto la biglietteria perché non possiamo farla, oppure per farla avremmo dovuto investire questi 5 mila Euro, che poi a maggio ci sarebbero rimasti lì, noi poi.. Sarebbe assurdo, perché nella convenzione al gestore noi gli diamo la facoltà di vendere i biglietti degli spettacoli teatrali del Comune, ma di incassare la prevendita. Cioè, questa è una cosa naturale, che si fa da tutte le parti. Il gestore dà una disponibilità, si fa quattro serate di cinema, quindi la gente che vuole comprare il biglietto sa il mercoledì, il giovedì, il venerdì, il sabato, va dalle ore 16 e trova il biglietto in qualsiasi momento. Cioè, vi abbiamo collegato la linea telefonica e il collegamento per Internet, quindi si potranno comprare via Internet, Bancomat, si potrà pagare col bancomat, in via telematica.. Cioè, li mettiamo in condizioni di avere il massimo della tecnologia. Quindi, questa è una fase transitoria, che noi non ci siamo sentiti di affrontare una spesa che poi giustamente avremmo dovuto giustificare a voi e dire “adesso cosa ne fate della bigliettazione.. (?)?. Andate a fare i biglietti al cinema King, che è chiuso “. Perché non si poteva fare. Per quanto riguarda la.. Coadiuvare l’Assessore nelle scelte: io, per carità, non sono un direttore artistico, io ho fatto una scelta su indicazione dell’Amministrazione. Noi abbiamo fatto dieci spettacoli, dall’inaugurazione del 14 ottobre ad oggi, abbiamo avuto 3 mila 600 spettatori. Vuol dire che abbiamo avuto la media di 360 spettatori a sera. La capienza è 380. Cioè, quindi vuol dire che, pur non essendo un direttore artistico, e nessuno di noi si fregia di questo titolo (?), siamo riusciti a movimentare un numero di persone che sicuramente questa aspettativa.. Cioè, noi non lo credevamo questo, per noi è stato un successo. Vi dico solo che la sera che è venuto Giobbe Covatta in contemporanea, in un teatro che ha un nome molto più famoso del nostro, ha una tradizione quarantennale, noi vantavamo 380 spettatori, qua vicino ce n’erano 130. Quindi vuol dire che effettivamente l’Amministrazione non sbaglia in queste scelte. Noi non siamo.. (?), io non sono uno che è convinto di non sbagliare.. (voci fuori campo).. Io mi informo, mi documento, io lavoro in un Comune che fa quarant’anni di attività teatrale e vi dico che sono contrario alla Commissione. Sapete perché? Perché se non l’ha fatta uno che ha gestito per trentacinque anni il Festival Teatrale di Verezzi, vuol dire che c’è un motivo. Ha rinunciato alla fondazione (?) sul Teatro Gassman, ha rinunciato. Gli davano dei soldi, lui non ha voluto. Non ha voluto. No detto: io, se mi trovo degli sponsor privati lo faccio, altrimenti.. Cioè, volevano entrare nella Commissione: Camera di Commercio, Provincia, Regione CARIGE, CARISA.. Cioè, ognuno mandava un Membro. Cioè, per fare la stagione teatrale del 2001 bisognava incominciare nel ’97, perché forse nel 2001, in quattro anni, si sarebbero messi tutti d’accordo su che spettacoli fare. Questo è detto da un esperto. Non sono io l’esperto, uno che lo ha gestito per trent’anni. E non l’ha mai voluta la Commissione. Io sono convinto sicuramente che l’Assessore sbaglierà, sbaglierà perché non è il suo mestiere fare il direttore artistico, però ha avuto la fiducia della Giunta e del Consiglio, propone tutti gli spettacoli alla Maggioranza, tutti su una conoscenza.. E lo vedete in giro, cioè, noi non è che li decide, io faccio delle proposte, poi le valutiamo: all’interno di questa Giunta c’è anche chi effettivamente può darvi un consiglio disinteressato. Quindi, io non credo che si possa incominciare.. Perché è macchinosa, credetemi, non è una cosa che si riesce a risolvere in una maniera molto semplice. Noi adesso giustamente, come diceva Carlo, c’è entusiasmo, c’è la voglia che questa struttura rimanga con le luci accese, perché se le luci sono accese la gente è invogliata a venire, qualsiasi cosa si fa. Noi abbiamo mandato via.. E il bando che noi andiamo a proporre, quello che diceva Carlo, abbiamo dovuto fissare una base d’asta, che sono 12 mila Euro, che sono mille Euro.. Ma perché questo? Perché è stato fatto col Gassman. Non possiamo.. Io ritenevo e ritengo, e ne ho discusso con.. (?), che non si poteva fare a costo zero, non aveva senso. È un minimo di partenza, poi chi, come diceva Carlo, offre 30 mila Euro, ma come progetto non offre nulla, l’Amministrazione valuta se effettivamente ritiene congrua questa offerta complessiva, in base all’offerta economica o l’offerta tecnica e di programma. Cioè, le cose sono state fatte in modo da garantire una più vasta programmazione di quello che si andrà a fare in questa struttura. Un’altra cosa: ci sono dei vincoli sulla gestione del cinema, che forse non tutti sanno. Io leggo tutte le settimane il giornale dell’AGIS. Il giornale dell’AGIS è il giornale del cinema. Per entrare in quel circuito ti impongono di proiettare le prime visioni ogni venerdì, sabato e domenica: se tu ne salti una perdi il giro e ti danno pellicole di quarta visione. E te cucchi. E tu esci dal mercato. Ma questa è la Legge ed è una Legge selvaggia, dove c’è una concorrenza spietata. Noi al gestore abbiamo chiesto 208 giorni minimo, che sono i 52 week end dell’anno. Allora, il gestore.. Abbiamo chiesto all’offerta minima. Lui può dire: io lo proietto.. Faccio 240 giorni di proiezione, vi offro la massima.. Però ricordatevi che su 208 al gestore gli rimangono 100 giorni, lui ha 100 giorni da impegnare per il teatro per i ragazzi, cabaret, musicals, prosa, operette.. Cioè, 100 giorni: sono tantissimi. Il Comune se n’è tenuto 60. Io vi dico solo una cosa per farvi capire che cosa vuol dire una struttura teatrale gestita così. Voi avete visto, il mio Comune, dove lavoro, a Borgio, ha fatto la stagione invernale: quanti spettacoli ha fatto? Otto. Sapete quanto sono costati otto spettacoli? 60 mila Euro. Otto spettacoli vuol dire uno spettacolo a dicembre, due a gennaio, due a febbraio. È finita, il Gassman ha chiuso. Il Gassman, dopo il 28 marzo diventa cinema e fino a novembre proietterà solo cinema. Sono scelte che si fanno, noi non abbiamo voluto fare questa scelta. Qua, se voi leggerete attentamente, l’Amministrazione non si mette in competizione con il gestore, il gestore farà delle proposte del suo programma e noi proporremo il nostro programma e questi programmi devono andare in simbiosi perché se lui fa l’operetta, la stagione dell’operetta, a marzo, il Comune non la farà ad aprile. Allora, noi, se lui ci proporrà l’operetta a marzo, noi faremo la prosa ad aprile, o faremo il musical o faremo.. In modo da offrire sul Territorio tutta una vasta gamma di spettacoli da coprire nell’arco dell’anno tutti i gusti di chi ha interesse ad andare a vedere uno spettacolo teatrale, sia cabaret, sia musical.. Io penso che questo sia facilmente intuibile in questo, cioè si concorda, il gestore concorda. Poi, è chiaro che il gestore avrà tutto l’interesse a far sì che.. Di lavorare con le scuole, di fare il teatro dei ragazzi, perché le mattinate.. Noi abbiamo praticamente, Borgio, Pietra, Finale, quanti alunni ci sono? Adesso io non lo so, ma noi abbiamo fatto due – tre spettacoli per i bambini alla mattina ed uno è stato anche autofinanziato da.. (?), noi abbiamo offerto la struttura: 380 persone. Cioè.. Può lavorare a ciclo tutte le mattine offrendo spettacoli per i bambini, per le scuole medie, scuole elementari. Cioè, sta nel gestore, nella capacità di chi offre, si offre sul mercato ed offre un prodotto più ampio e più vasto possibile. Noi riteniamo che questa sia la scelta migliore, poi è chiaro che.. Ci siamo presi due anni, può anche darsi che, come dicevi tu l’altra volta, magari dopo sei mesi rinunciano. Noi metteremo delle penali, metteremo delle clausole molto vincolanti, ma io ritengo che questo sia quello che è nato, come diceva Carlo, da riunioni franche, a volte idee contrapposte, ma penso che siamo arrivati ad un documento che ci garantisce, garantisce l’Amministrazione e garantisce un servizio al Paese.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie all’Assessore. Il punto che ha sollecitato il Consigliere Fontana come viene risolto? 

Intervento di voce fuori campo: 

Ma era una cancellazione. Se vogliono prendere visione.. (voci fuori campo). 

Intervento del Segretario: 

Sì, è un errore.. 

Intervento dell’Assessore Luciano (?): 

Perché è stato aggiunto il bando, ma che non è attaccato.. Non è stato ancora.. 

Intervento del Segretario: 

Dobbiamo eliminare questo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, praticamente nella proposta si dice “il gestore si impegna – Art. 3, terzo capoverso – altresì ad assicurare la programmazione cinematografica settimanale, così come presentata in sede di gara e comunque nel rispetto delle condizioni minime di cui… “ “al punto.. “ non c’è, quindi si lascia spazio “del bando di gara “. Va bene? Poi c’è la dichiarazione anche del Dirigente rispetto al quesito posto dal Consigliere Fontana. Prego.. 

Intervento del Dirigente: 

Sì, confermo il parere di regolarità tecnica che ha dato la Dirigente, quindi la legittimità della nomina della Commissione da parte della Giunta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Ci sono dichiarazioni di voto, oppure andiamo direttamente in votazione. Basta così, dichiarazioni di voto non ce ne sono. Allora, poniamo in votazione.. Pedemonte è uscito? Bene.  Il punto sette (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha risposto l’Assessore, dicendo che non considera accettabile la proposta di integrazione.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Sulla natura della risposta.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La risposta è suffragata dal fatto che dal punto di vista legale non è possibile fare intervenire politici o amministratori in una Commissione di questo tipo. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, io condivido quello che ha detto l’Assessore relativamente alla plettoricità di certe Commissione dove ogni Ente nomina un rappresentante e così via. Io comunque continuo a sostenere che, al di là della bravura dell’Assessore nel scegliere gli spettacoli, nel fare proprio l’impresario teatrale, come si sarebbe appunto all’inizio dell’800, l’Assessore consideri il fatto che in oggi il teatro sono i primi tempi che viene riaperto, è aperto con una certa rarità di presenze. Quando il teatro funzionerà, ce lo auguriamo, 250 giorni su 250 i 380 te li sogni. Come dicevo prima, il mio primo intervento: attenzione, l’anoressia spinge alla bulimia, ma subito dopo poi succede il contraccolpo. Quindi, Assessore, sei una persona che io stimo perché in certi racconti che ti ho sentito fare ho apprezzato il tuo spirito, la tua verve, la tua intelligenza, però attenzione che una gestione a lungo termine di una partita di questo genere può essere troppo pesante. Poi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, sono indicazioni che l’Assessore ovviamente ne terrà conto. Poniamo in votazione il punto sette (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. La pratica è lì, non so se c’è la immediata esecutività o no. C’è? Bene, allora poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Qui abbiamo esaurito i punti istituzionali, passiamo ai contributi della Minoranza. C’è una mozione e il resto sono interrogazione. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “ IN DATA 5. 12. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34060, AVENTE PER OGGETTO: “DISCUSSIONE SUL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto otto: (lettura del punto). La illustra il proponente, Consigliere Josi. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, è necessario dal momento che sono l’unico..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La leggo? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sono l’unico del Gruppo Pietra Viva.. E nel Gruppo è presente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La devo leggere io, Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La leggo un attimo. “Il sottoscritto Consigliere Comunale presenta la seguente mozione perché sia iscritta all’ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale.. “(prosegue la lettura del documento). 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io avevo presentato questa mozione perché era stato rilevato dalla stampa un certo dissidio, sembra tra il Corpo dei Vigili Urbani, della Polizia Municipale, e gli Amministratori per delle questioni che venivano definite “di galateo “. E mi sembrava strano che di una cosa così importante com’è il Corpo di Polizia Municipale si dovesse parlare soltanto perché qualcuno si era sentito mal salutato o non salutato. E viceversa. Io credo che con i tempi che ci vengono incontro, per fortuna nel nostro Paese molto ma molto meno che in altre situazioni, il problema della sicurezza, dico psicologica, del cittadino è una cosa estremamente importante. Io parlo della sicurezza psicologica, non parlo di quella realtà, fisica, perché allora sono altri gli strumenti con cui cercare di intervenire e non è certamente un compito del Corpo dei Vigili, della Polizia Municipale. Però, non c’è dubbio che un Paese ordinato, dove le sue funzioni, per quello che riguarda l’eventuale repressione di comportamenti non corretti, è una cosa molto importante, che il cittadino guarda con estremo interesse. Io ho avuto un’esperienza, una trentina di anni fa, in una città come Genova, dove parlare “du cantunè“ era parlare di qualche cosa di estremamente importante. La stima, il rispetto, che i Genovesi hanno sempre avuto per i loro Vigili Urbani era una cosa quasi mitica, più ancora di quello che erano per i Milanesi i loro Vigili e così via. Il senso, diciamo, di quello che avevano dato i cantuné di Genova alla Città di Genova nelle varie situazioni che si erano trovate, dalla Seconda Guerra Mondiale, la Galleria delle Grazie che era stata bombardata, l’abnegazione del Corpo dei Vigili Urbani, le varie alluvioni, nuovamente quello che avevano fatto i Vigili Urbani, gli interventi fuori, diciamo, del Territorio genovese, in Irpinia, in Friuli e cose di questo genere, etc., ha sempre reso molto caro questo Corpo alla Cittadinanza genovese. Il rispetto per “u cantuné “ era una cosa che ogni Genovese sentiva. Trent’anni fa, circa trent’anni e un mese fa, io mi trovavo nella circostanza di essere Assessore alla Vigilanza Urbana del Comune di Genova. Il 17 di gennaio del 1977 mi trovai una mattina, alle sette e mezza, a ricevere Sua Imminenza Cardinale Siri, che veniva a celebrare la Messa per S. Sebastiano, che era il Patrono dei Vigili Urbani, lì, presso la Sede del Comando Vigili Urbani di Genova. Ma la cerimonia non consisteva soltanto in questa Messa detta per i Vigili Urbani, ma due ore dopo arrivavano tutte le Autorità cittadine, Prefetto, Sindaco, etc., e il Comandante dei Vigili Urbani faceva la relazione di quello che era stata l’attività del Corpo a favore della Città per l’intero anno. Io mi rendo conto che Genova è una cosa e Pietra Ligure, il mio caro Paese, è un’altra, che Sua Imminenza Cardinal Siri era Sua Imminenza Cardinal Siri e noi abbiamo il Parroco Reverendo Don Fusta. Ci sono certamente delle cose diverse, però secondo me, se noi riuscissimo, dopo che l’Amministrazione, io ho citato alcune prerogative e compiti, si facesse fare dal Comando del Corpo un progetto annuale di come intende gestire tutti quelli che sono i compiti di Istituto, la Giunta lo valutasse, lo facesse proprio e l’anno dopo desse conto di questo risultato al Consiglio Comunale, allargato alle altre Autorità, alle altre presenze.. Alle scuole, perché è giusto che, per esempio, che i bambini delle scuole, i ragazzi delle scuole, apprendano quello che gli uomini in divisa fanno per il loro Paese, e quindi un rispetto nei confronti anche delle persone che agiscono a volte in modo repressivo ma con finalità che sono positive per quello che è lo sviluppo della vita civile, diciamo, in un Paese io credo che sia una cosa che certamente ci potrebbe rendere nuovamente nel nostro piccolo diversi da quello che fanno magari degli altri Comuni. Cioè: dedicare una giornata a quello che è l’esame di come è stato, diciamo, tenuto il Paese da questo punto di vista, proprio della sicurezza dei cittadini, del modo civile di vivere, perché in fin dei conti troppe volte si legge ormai sui giornali di scontri tra il cittadino o automobilisti tra loro senza mediatori di queste controversie e questi mediatori molte volte sono i Vigili Urbani, sono altre Forze dell’Ordine e così via. Ragionato il progetto, cercare i rapporti con le altre componenti della sicurezza del nostro Paese, che sono i Carabinieri, che sono la Guardia di Finanza e così via, in modo da avere una gestione integrata dei vari compiti. E poi alla fine, mi perdoni l’Assessore Palazzo, può anche darsi che alla fine del programma, all’esame di quello che è stato il lavoro di un anno, ci si renda conto che magari occorrono più forze. E io credo che, visto che sono state dedicate molte risorse finora a quelle che sono le opere pubbliche, ed è un fatto positivo, ne abbiamo parlato tutta la sera, per quello che garantisce poi il modo di vivere che è poi anche la qualità della vita dei cittadini, vada anche fatto sforzo, qualche sforzo, per cercare di rendere, diciamo, più garantito quello che è il normale, diciamo, flusso della vita di una cittadina. Io non ho fatto una.. Ho cercato di aprire un discorso, non ho fatto una proposta alla Giunta, ma credo sia un compito della Giunta. Io ho avuto qualche volta occasione di parlare con l’Assessore, credo che su questa questione qui, come abbiamo fatto poco fa, un grande discorso per un investimento in un settore importante come quello della cultura, fare anche un investimento per quello che è la garanzia di vita, diciamo, dei cittadini, armonica, di un Paese credo che sia una cosa importante. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Concretizzerà poi la proposta in una mozione da porsi in votazione o ritiene di fare un..? 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sentiamo come va la discussione. Va bene. L’Assessore o il Sindaco? (voci fuori campo). Non ho visto domande.. Prego.. 

Intervento di voce fuori campo: 

I livelli.. Giustamente io condivido al cento per cento la proposta del Consigliere Josi, perché tra l’altro l’esperienza che ha avuto nella Città di Genova può portare un contributo non a me personalmente ma a tutta l’Amministrazione. Per conto mio non siamo ancora ai livelli.. Però, è giusto prevenire che farlo dopo è peggio.. I livelli, le problematiche, sono nelle grandi città, noi abbiamo problemi minori, però in qualche sentore ci può già essere nella stagione estiva, quando c’è un flusso di maggiore intensità di persone. Io condivido. Logicamente che ora come ora l’Organico è inferiore di due Unità, i numeri sono quelli che sono nel senso che c’è un Organico previsto di 20 Unità e l’effettivo è di 17. I turni sono due nella stagione invernale e tre nella stagione estiva e l’Ufficio è aperto dalla mattina alle sette alla sera alle diciannove; d’estate fino alle 24, le due, le tre, l’una, secondo.. (fine lato A – cassetta numero tre).. (omissis- per fine lato cassetta).. Relazione degli interventi, di tutto quello che è successo durante l’anno, pubblica, data a tutte le forze politiche e locali, sarebbe una cosa ben fatta, perché si dimostrerebbe al pubblico quello che si è fatto per la.. (?) durante la stagione estiva. Perciò io sono pienamente.. Io sono d’accordo. Mi impegnerò su questo punto a portarlo avanti, con le forze che riusciamo a recepire. (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Può intervenire, dichiarandosi soddisfatto o.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io mi dichiaro molto soddisfatto da quello che ha detto l’Assessore. La mia disponibilità a colloqui, a scambi di opinioni, e cose del genere. Credo che, come si dice, non si possono fare le nozze con i fichi secchi e se, viste le prime Relazioni annuali si vede che alcuni Settori è difficile coprirli, o cose del genere, io credo che un sacrificio in questa direzione.. Attenzione, Assessore: è vero che certi fatti non avvengono.. Etc.. Anche perché per ora probabilmente certi personaggi che si comportano in modo atipico, considerano in qualche modo sufficiente la presenza che c’è sul Territorio. Se non ci fosse questa presenza probabilmente alcuni dei fatti si potrebbero presentare. Quindi, io credo che essere lungimiranti in queste cose sia certamente positivo. Grazie Assessore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, tanto per formalizzarla a norme di Regolamento, io ho pensato a una mozione di questo tipo: l’Amministrazione Comunale, ascoltate le indicazioni pervenute dal Consigliere Josi, ne fa tesoro, si impegna ad approfondirle e a riferire in merito in un prossimo Consiglio Comunale. Va bene? 

Intervento di voce fuori campo: 

D’accordo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora la poniamo in votazione. Favorevoli? Contrari? Nessuno. Unanimità. La mozione è questa, firmata da me e quindi la alleghiamo. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 30. 01. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 3614, AVENTE AD OGGETTO “MUSEO DELLA CANTIERISTICA NAVALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto nove: (lettura del punto). La può illustrare il Consigliere Accame. 

Intervento del Consigliere Accame: 

“Signor Presidente, Signor Sindaco, i sottoscritti, premesso che..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Ricordo che a norma di Regolamento, per quanto riguarda, e lo sono tutte, le interrogazioni non è ammessa la discussione, c’è solo la risposta dell’Assessore e la dichiarazione di eventuale soddisfazione o meno del proponente. Risponde l’Assessore Luciano. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Premesso che siamo particolarmente affezionati al Cantiere, una struttura che esiste sul nostro Territorio da più di quarant’anni e riteniamo che il passato debba ricordato così come il futuro che si andrà ad aprire su un’area che verrà trasformata, riteniamo che sia possibile, nella persona del Sindaco, quando ci sarà diciamo la prima fase di riconversione e di spostamento di questi macchinari, l’Amministrazione si può far carico di chiedere alla Direzione il permesso eventualmente di vedere se è possibile avere qualche macchina che è ancora nell’area del Cantiere.. (omissis- per voce fuori campo – non comprensibile).. Ma esistono delle macchine che riteniamo possano essere collocate anche in piazze, destinate in piazze, ai giardini. Cioè, c’è la possibilità. Naturalmente questo, una lettera indirizzata al Sindaco, il Sindaco è il Primo Cittadino, è colui che effettivamente ha la facoltà di autorizzare.. Poter chiedere alla Direzione, o chi per essa, se esista la possibilità di creare o un’area o una zona dove possano essere recuperate e messe queste attrezzature del Cantiere, per ricordare i tempi in futuro. (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Accame vuole replicare? 

Intervento del Consigliere Accame: 

No. Prendiamo atto. A noi interessa non la piazza con il pezzo storico, ma interessa il Cantiere Navale, ossia il Museo del Cantiere Navale. Prendiamo atto di quanto lei ci ha detto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 08. 02. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 4560, AVENTE PER OGGETTO: “GESTIONE AREE OCCUPATE DAI CANTIERI NAVALI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dieci: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“Sempre valutando l’importanza nel futuro di Pietra Ligure della gestione delle aree attualmente occupate dai Cantieri Navali, giunti a conoscenza, anche attraverso mezzi stampa, di recenti riunioni anche a livello regionale, chiediamo.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Intanto volevo forse completare quello che voleva dire l’Assessore prima: credo che nulla vieti che all’interno dell’area, della riconversione dell’area, sia trovato lo spazio per lasciare delle testimonianze o addirittura un Museo del Cantiere. Io mi auguro, me lo dico da solo, di non ripetere quello che è stato fatto negli ultimi anni dove in tutti i pezzi c’è un pignone, un’elica, un qualcosa. Cioè, se lo spirito è questo dico già di no, da parte mia, se invece il discorso è di lasciare proprio un qualcosa che vada nel senso che uno venga a vedere cosa c’era in Cantiere attraverso o i pezzi, o le documentazioni fotografiche, o i ricordi, inteso come punto di attrazione, credo che sia una proposta che sia interessante. Io credo che trovare un pignone da qualche parte ed andarlo a mettere nei giardini, non sia una cosa che ci ha fatto molto onore. Ma questo lo dico dal punto di vista personale, oppure qualsiasi pezzo andarlo a collocare. Credo che non abbia senso, la testimonianza va nel senso di ricordare la cantieristica e il Cantiere e questo credo che sia una cosa che l’Amministrazione Comunale, come ha detto l’Assessore, possa certamente portare avanti. Invece, nel merito più specifico dell’interpellanza, volevo fare una premessa. Io capisco, per l’amor di Dio, è diritto di tutti che per supportare un’interpellanza a livello giornalistico bisogna definirla in qualche modo. Ma leggere sul giornale, virgolettato, di riunioni carbonare sul Cantiere credo che lo potessero dire gente che abita (?) da qualche altra parte, ma a Pietra certamente no, perché non è una cosa vera, perché è una cosa falsa e perché è contraria alla realtà. E voglio dirlo con chiarezza per un motivo: perché l’Amministrazione ha seguito la linea della trasparenza sul Cantiere dal primo momento, andando in Cantiere e parlandone con gli operai, convocando i Capigruppo e facendogli vedere qual era la proposta, andando in un consesso pubblico che era l’Auditorium e spiegandola a tutti. Quindi, di carbonaro non c’è niente. A meno che per “carbonari “ non si considerino l’Assessore Regionale all’Industria, Guccinelli, l’Assessore Provinciale all’Industria, Peluffo, l’Amministrazione Comunale, l’Assessore alle Attività Produttive del Comune, Palmarini, le RSU Provinciali al completo e la RSU del Cantiere. E qui ce n’è uno qui davanti. Se quelle sono riunioni carbonare ne abbiamo fatte tante. Tante. Ultima, unica, a Genova ed una prima qui in Comune. Quindi, di carbonaro non c’è assolutamente niente. Io pregherei di non usare questi termini, specialmente quando sono a sproposito. Noi abbiamo sempre coinvolto tutti, nel rispetto di quelli che sono i percorsi che adesso impegnano la Maggioranza a dare delle riposte e a tenere aggiornato il Consiglio Comunale, come abbiamo sempre fatto, portando i nuovi sviluppi, se ci saranno. Quindi, andrei proprio ad analizzare le richieste. Quali sono i tempi di realizzazione dell’opera: non è ancora definito. Preferirei rispondere a Schiaffino, dicendo: la previsione che ci siamo fatti, e ti dirò anche dove e perché, perché abbiamo dovuto fare una previsione con la Regione, con la Provincia e con tutti gli Enti per dare una risposta alla chiusura dell’accordo sindacale per l’occupazione. Quindi abbiamo dovuto fare uno scenario. Ed è di 18 mesi per il completamento dell’iter amministrativo; per i lavori non sono ancora definiti. Quello che ti posso dire è che, come abbiamo sempre detto dal primo momento, la prima cosa da realizzare sono le opere che servono per il nuovo insediamento di cantieristica. La seconda risposta va di conseguenza, non senso che quattro giorni fa, a Genova, i “carbonari “, cioè il Presidente (?),  l’Assessore Regionale, l’Assessore Provinciale, il Sindaco di Pietra, l’Assessore Palmarini, le RSU, provinciali e gli altri, hanno firmato un documento che chiude completamente quello che è l’accordo sindacale sull’occupazione e sui futuri sviluppi della nuova cantieristica. Quindi, gli addetti saranno sempre quelli che ci sono adesso, come minimo, e la prospettiva del lavoro è quella nei termini dei lavori che stanno facendo adesso, quindi allestimento, quindi manutenzione, quindi riqualificazione del Personale, etc.. Non mi dilungo negli aspetti, diciamo, economici della cassa integrazione e di tutte queste cose che.. Comunque, c’è un accordo siglato da tutti e che verrà risiglato anche dagli Enti Pubblici il 21, dove con buona pace di tutti, o comunque con buona soddisfazione di tutti, è stato completamente chiuso il processo relativo alla parte industriale. Quindi, tutti gli operai che sono adesso in Cantiere continueranno ad avere il loro posto di lavoro anche a lavori fatti. Eventuali modifiche al progetto originale non ce n’è: il progetto è quello che abbiamo presentato, le modifiche avverranno d’ora in avanti, dalla Prima Conferenza dei Servizi, illustrativa, che c’è stata, andando avanti, sperando come ha detto l’Ing. Josi l’altra volta che i miglioramenti non siano negativi invece che essere positivi. Gli studi ambientali fanno parte del progetto che la Minoranza ha avuto a disposizione, anzi penso una copia intera ne era stata data alla Minoranza. Quindi c’è la valutazione, buona o non buona, completa o non completa, si verificherà nel corso delle Conferenze dei Servizi, comunque ne è fornito. Se l’Amministrazione di Pietra Ligure ha predisposto un proprio studio per la valutazione dell’eventuale danno del litorale: dico di no, perché forse studi a Pietra ce n’è già tanti, ce ne sono due, come minimo, commissionati dalle vecchie Amministrazioni, uno che è quello famoso, danese, e l’altro il discorso di Gaggero, sul discorso delle dighe soffolte, etc.. Noi crediamo che in questa situazione sia da sfruttare l’esperienza della Regione che sta monitorando completamente e costantemente tutta la costa. Lo studio certamente, che è allegato al progetto, non dirà che le cose non si possono fare, questo è ovvio, ma certamente sulla scorta di quelle che sono le esperienze, sulla scorta di quelli che sono già gli studi che c’erano prima relativi al Porto di Loano, credo che si possa tranquillamente dire che andremo verso una soluzione che non danneggerà, ma che per certi versi darà anche delle risposte ai danni che sono stati creati prima, dal Porto di Loano, tanto per fare un esempio. Un dato in più che do adesso, che penso sia già uscito sul giornale è: che siamo riusciti ad ottenere dalla Regione, con l’Assessore al Demanio, Palmarini, che nella nuova convenzione del Porto di Loano non ci fosse più una clausola che demandava qualcuno che tutti gli anni decidesse se c’era da mettere la sabbia o non c’era da mettere la sabbia, come è successo per esempio due anni fa e l’anno scorso, che hanno detto che andava bene, ma vengano gettati per sette anni 4 mila metri cubi. Comunque sia, 4 mila metri cubi sulla spiaggia del Ponente vengono.. Viene fatto il ripascimento, anche se la spiaggia si fosse nel mentre allungata comunque vanno fatti. Quindi, questo è un risultato che abbiamo portato a casa dentro l’operazione del coso. Tenete presente che questa condizione non c’era nella vecchia convenzione e demandava a una valutazione, prima del Genio Civile Opere Marittime, che poi è stata eliminata, e poi della Regione se servisse o non servisse. Era due anni che la Regione diceva che non serviva. Quindi, voglio dire.. Tanto è vero che il ripascimento l’anno scorso l’abbiamo fatto con i fondi del Comune. Quindi, ripeto: l’Amministrazione Comunale per un’operazione importante, come quella del Cantiere, la linea che ha seguito è stata quella della massima trasparenza e continuerà su questa strada. Quindi, ripeto: mi dispiace leggere sul giornale termini virgolettati, che certamente non si possono riferire a questa Amministrazione e soprattutto nella gestione di questa pratica.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Voglio sottolineare che non mi prendo responsabilità su termini virgolettati sui giornali, perché il giornale avrebbe dovuto avere questo foglio qua, che non c’è scritto.. 

Intervento del Sindaco: 

Lo ha dichiarato il Consigliere Accame.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ah, non io. 

Intervento del Sindaco: 

Almeno, c’era scritto così, io.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ah, ecco. Quindi, specifichiamo. Secondo: sono sufficientemente soddisfatto di quanto mi è stato detto, soprattutto per le garanzie delle maestranze di questo lasso di tempo. E sono seriamente, invece, preoccupato, seriamente preoccupato, su quello che può essere l’impatto ambientale di un’opera del genere. Naturalmente, si può fare tutto, a Venezia fanno il Mosem. Cioè, si può fare tutto.. 

Intervento del Sindaco: 

L’importante è avere le garanzie.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

L’importante è avere le garanzie. (voci fuori campo – non comprensibile). Per me è produttivo “carbonaro “, comunque, eh! La Carboneria ha fatto l’Italia, eh! Ed è una struttura.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, Accame ha chiesto di poter parlare per fatto personale, perché è stato chiamato in causa. Va bene. 

Intervento del Consigliere Accame: 

“Carbonaro “ l’ho detto io, anche se il termine mi piace moltissimo per altri motivi. Ma mi riferisco specificatamente al fatto che noi Minoranza vorremmo sapere qualcosa di più, cosa succede in questi benedetti disegni che vanno e vengono; vorremmo sapere qualcosa di più di queste costruzioni di cui sentiamo parlare; vorremmo sapere di più se questa benedetta strada, da Via Don Bado è vero che poi fa la curva a mo’ di cavallo per poi andare a Loano; vorremmo sapere se invece c’è un rettilineo che Don Bado va dritto al Porto di Loano, lasciando benissimo il Cantiere Navale, i quattro o cinque mila metri per la zona industriale.. Di questo non.. Va tutto bene, non c’è da dire niente.. Ma noi vorremmo sapere, invece, circa la costruzione, la destinazione. Perché da quei pochi di disegni, di documenti, che abbiamo visto siamo, almeno io sono, piuttosto perplesso. Ma non dico nei confronti del Sindaco o della Giunta, o anche del Consiglio, Maggioranza, ma nei confronti della cittadinanza che mi chiede, ci chiede. Quindi, noi vorremmo saperne un pochettino di più perché le voci in Paese magari circolano e possono anche dire cose non esatte. Come potrebbero dire anche cose esatte. E noi su questo Cantiere vorremmo, ripeto, saperne di più. Il termine “carbonaro “ è provocatorio, l’ho detto io perché, è logica, fa parte della mia funzione di Minoranza, ma non è un termine offensivo nei confronti del Sindaco o della Giunta, è un termine, così, che serve, come ai tempi della Carboneria serviva per fare capire certe cose. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Il Sindaco deve intervenire? 

Intervento del Sindaco: 

Nel merito no. La Carboneria, mi ricordo che non era legale, era illegale, quindi.. Voglio dire, che piaccia o che non piaccia forse.. Avrà fatto anche l’Italia ma in quel momento.. (voci fuori campo). Io volevo però rispondere più nel merito. Non so se forse il Consigliere Accame se lo vuole sentire dire a voce, ma credo, ma credo, che più che dargli il plico dei disegni, che se li guardi, credo che l’Amministrazione Comunale non potesse fare. A voce non si riesce a spiegare bene quello che si vede per iscritto. Io credo che avrà dei consulenti che gli avranno spiegato. Che lo condivida o che non lo condivida è un altro discorso, ma che mi venga a dire che non riesce a capire questo mi pare un po’ strano, visto che ha lo stesso faldone che abbiamo noi come Maggioranza. Quindi, se noi come Maggioranza l’abbiamo capito io certamente.. Non dico che lei lo debba condividere, ma certamente capire, certamente insomma. Su questo.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Si garantisce che le pagine sono le stesse.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Le pagine sono le stesse. Gli abbiamo dato una copia, così, a scelta di (?) tutte.. (voci fuori campo). (ad intervento – non comprensibile – risponde): È un tuo legittimo coso averlo, te lo facciamo avere, Pino, non è che.. Però, ripeto, se mi dice che non lo condivide, lo capisco, che non lo capisce.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non voglio fare del dialogo, però effettivamente noi abbiamo chiesto se ci sono eventuali modifiche al disegno. Tu hai garantito che non ci sono.. 

Intervento del Sindaco: 

Io ti ho risposto che di progetto ce n’è uno solo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Basta. Non c’è nessun.. 

Intervento del Sindaco: 

Poi, quello che si dice da carbonari è un altro discorso.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Comunque, i Carbonari erano fuori legge, ma anche la Resistenza era fuori legge.. (sovrapposizione di voci fuori campo) 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 08. 02. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 4561, AVENTE PER OGGETTO: “RILANCIO ATTIVITÀ TURISTICHE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto undici: (lettura del punto). Relazione Schiaffino? Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“Considerata la vocazione turistica di Pietra Ligure, indiscutibile e sottolineata anche dall’Assessore Scrivano, sentite le numerose lamentele.. “(prosegue la lettura del documento).

Intervento del Sindaco: 

Credo che, a parte il discorso dei fuochi, erano già stati sospesi tre o quattro anni prima, quindi non li abbiamo sospesi noi, erano già stati sospesi prima i fuochi. Ma non credo che sia quello. Il discorso dello spettacolo di Capodanno era un discorso che non organizzava il Comune, il Comune, diciamo, cofinanziava, lo realizzavano i commercianti. Quindi, ci attiveremo, dato che siamo rimasti spiazzati dal fatto che i commercianti non l’hanno organizzato, di organizzarlo noi. Credo che però la risposta sul rilancio dell’immagine turistica di Pietra l’abbiamo data prima nell’esposizione, credo che sia una scelta che va incontro a quello che suggerivi tu. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Soddisfatto? (voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Finalmente fanno qualcosa.. 

PUNTO NUMERO DODICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 16. 02. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5659, AVENTE PER OGGETTO: VERIFICA SULLA CORRETTA APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA ED APPLICAZIONE NORMA DISATTESA DI SEPOLTURA PER I FETI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dodici: (lettura del punto). Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

“Signor Presidente, Signor Sindaco. Oggetto: interrogazione relativa alla verifica.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Io per questa mi sono fatto chiaramente aiutare dai Funzionari, perché ne avevo bisogno. Quindi, cercherò di essere il più chiaro possibile. Il primo era relativo alla sopraelevazione, la realizzazione di nuove tombe, no? Allora, dall’entrata in vigore del Regolamento Mortuario, quello del 2004, l’ultimo, quello a cui si riferisce al Consigliere Accame, sono stati rilasciati due permessi di costruire per tombe e la comunicazione fra l’Ufficio Tecnico e l’Ufficio Cimiteriale, come mi dicono i Funzionari, è avvenuta. Gli Uffici mi dicono anche, però, che rispetto al regolamentazione di prima non è cambiato molto, se non che il nuovo Regolamento ha messo l’obbligo di comunicazione fra i due Uffici e ha modificato il discorso della trasformazione temporanea a 99 (?) anni. Però, già nel Regolamento del ’94 e del ’98 prevedeva che per le sopraelevazioni e le altre cose venisse pagato.. Lì c’è una cifra fissa, là bisognava stabilire i costi dei loculi. (fine lato B- cassetta numero tre).. (omissis- per fine lato cassetta).. ’96: sette tombe; ’97: una tomba; ’98: due tombe; ’99: una tomba; 2000: una tomba; 2001: due tombe; 2002: due tombe. E poi ci sono le altre, che ho detto prima, che invece sono state fatte. Ho visto che non è mai avvenuto quello che adesso si sta chiedendo a questa Amministrazione. Io.. Questo è un fatto che mi preoccupa e che dovrò verificare. Perché non so, nel caso.. Io dico sempre dicendo quello che mi hanno fatto verificare.. Io leggo quello che mi hanno scritto i Dirigenti, credo che non sia.. “va preliminarmente precisato che gli unici elementi di novità introdotti dal vigente Regolamento di Polizia Mortuaria rispetto alla previgente disciplina, in caso di ampliamento, sopraelevazione e sepolture private sono rappresentati dalla previsione di un obbligo per l’Ufficio Tecnico di comunicazione scritta ai Servizi Cimiteriali e di tutte le autorizzazioni edilizie rilasciate per tombe, sepolcri, etc. e la rinuncia da parte del richiedente alla perpetuità della concessione della sepoltura privata originaria, che si trasforma in temporanea a 99 anni. Gli ulteriori obblighi di pagamento per ogni loculo in più autorizzato dal canone di tariffa, forfettariamente stabilito dal vigente Regolamento in Euro 1. 807, 60, commisurato al valore di vendita di un metro quadrato di area cimiteriale e di un deposito cauzionale a garanzia della corretta esecuzione delle opere, erano già previsti nel Regolamento del ’98, approvato con Delibera del 27. 5. 98, e dal Regolamento del ’94, approvato con Delibera 106 del 13. 9. 94 “. Io.. Questi sono i dati che mi dà l’Ufficio. Quindi, mi preoccupa perché tutte queste tombe che sono state rilasciate dal ’94 al 2002 /2003, non hanno seguito la corretta procedura. E vado avanti. Va beh, il discorso della differenziazione, che prima era il Sindaco ora è il Dirigente, credo che queste siano cose che.. Mi dice che “una recente sopraelevazione, per la quale si è provveduto a norma dell’Art. 53 e 69, richiedendo deposito cauzionale, è stato fatto pagare “. E quindi.. Diciamo che dall’entrata in vigore dell’ultimo Regolamento per le due tombe è stato fatto, per quelle precedenti non è mai stato fatto. Per quanto riguarda l’Art. 32 del Regolamento: l’Ufficio mi fa presente come quella della sepoltura dei prodotti abortivi costituisca una mera possibilità offerta ai genitori, tra l’altro in deroga alle previsioni di Leggi in materia che considera i prodotti di concepimento ", purtroppo, è brutto dirlo ma devo ripeterlo perché è stato scritto nell’interpellanza, come rifiuti sanitari, che è un termine che fa rabbrividire ma purtroppo.. (voci fuori campo – non comprensibile). È orribile, veramente. “della quale si ritiene non possa scaturire un obbligo di informazione a carico dell’ASL “: quindi, noi non possiamo dire all’ASL, non essendo un obbligo di Legge, che ci debba comunicare quello che per Legge non ci debba comunicare. Chiaramente la scelta di fare qualcosa di diverso è un discorso che può essere, diciamo, nelle facoltà dell’Amministrazione decidere una cosa diversa o farla in maniera diversa. Certamente non si può dire, come è stato scritto nell’interpellanza, che è una norma disattesa in riferimento all’Art. 32, perché non essendo un obbligo non può essere una norma disattesa. Ogni valutazione sul fatto che si possa fare è un di più che può essere valutato, può essere sede di discussione da parte dell’Amministrazione Comunale o del Consiglio Comunale, certamente, però chiaramente non si può considerare una norma disattesa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Finito? 

Intervento del Sindaco: 

Io ho finito, sì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Capisco che il Sindaco risponde in base agli elementi che dà l’Ufficio, nel resto anch’io quando ero Assessore ai Servizi Cimiteriali, pur seguendo la materia forse un pochettino di più, avevo forse più tempo, ma era sempre l’Ufficio che mi preparava determinati documenti. Io penso che l’Ufficio abbia dato elementi giusti, veri e non magari arraffati all’ultimo momento, però mi riservo di fare un ulteriore accertamento per poter rispondere: soddisfatto, non soddisfatto. Ecco perché questa sera non risponderò a questa domanda. Perché ho dei dubbi. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano una mozione d’ordine mi pone? Perché non ho capito.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Volevo chiedere possibile rimandare altre cinque interpellanze, se magari qualcuno del pubblico ha interesse fare quello lì, oppure se vogliamo andare ad esaurimento, ma penso che almeno cinque o sette minuti a testa..  (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La proposta di interruzione del Consiglio la può fare chiunque e io devo metterla ai voti. Mi pare di cogliere un senso di cortesia nei confronti dei proponenti, quindi direi che sono un po’ loro che devono dare.. (voci fuori campo – non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Noi siamo anche disposti a.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

A reiterarle? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non a ritirarle.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

A reiterarle. 

Intervento del Consigliere Accame: 

E di ripresentarle alla prossima tornata.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, allora, se non ci sono opposizioni.. (voci fuori campo). (ad intervento – non comprensibile – risponde): no, no, sono di fatto ripresentate al prossimo Consiglio Comunale utile. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Rimettete queste in ordine..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ovviamente. Va bene, il Consiglio è chiuso. 

ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. N. 18 DEL 09.03.2007

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: ISTITUZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE DELL’IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE). APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO E DETERMINAZIONE DELL’ADDIZIONALE DELL’ALIQUOTA PER L’ANNO 2007 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Assessore alle Finanze.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Anche per l’Addizionale Comunale, che era già stata istituita nell’anno 2005, la Finanziaria 2007 ha previsto l’obbligo dalla Finanziaria 2007 di adottare il Regolamento che precedentemente pur istituendola non era obbligatorio e di, naturalmente, passare.. Cioè, deve essere necessariamente approvata di Consiglio e non come negli anni precedenti deliberata di Giunta. Pertanto, con la presente Delibera si propone l’adozione del Regolamento, che avete trovato allegato alla Delibera stessa, come Allegato A, che darei per letto perché si tratta di un Regolamento dove si istituisce l’Addizionale Comunale, la determinazione dell’aliquota nelle varie modalità, come previste dalla Finanziaria 2007, il versamento in attuazione del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, il rinvio alle disposizioni di Legge nell’Art. 4 e l’entrata in vigore nell’Art. 5. Quindi, si propone di deliberare l’adozione del Regolamento e la determinazione dell’aliquota al 6 per mille per una previsione di entrata di 670 mila Euro. L’aumento dell’Addizionale IRPEF che è stato fatto, come in tutti Comuni, abbiamo letto sui giornali che purtroppo si è dovuto incrementare questa Addizionale, nel nostro caso, come in quello di altri, per esigenze di Bilanci, perché l’1 per mille era già a regime dal 2005, il 4 per mille per esigenze di Bilancio e nell’ambito della manovra stessa di Bilancio, perché c’è stata una forte diminuzione dei contributi da parte dello Stato nei trasferimenti, un aumento di mutui, quote capitale ed interessi, per interventi che si sono fatti sul Paese, che credo siano un po’ sotto gli occhi di tutti, un aumento del costo del Personale a seguito dei contratti e degli adeguamenti dei Contratti Collettivi e una serie di spese che sono fisiologiche nei loro aumenti, come riscaldamento, ENEL, combustibili e quant’altro e una scelta da parte dell’Amministrazione di continuare a dare una serie di servizi alla collettività, alla comunità. L’1 per mille, come avrete letto anche dai giornali, sarà destinato solo e esclusivamente a incrementare e potenziare il settore turistico, in manifestazioni, con cultura, spettacoli, etc.. Questo, diciamo, è la quantificazione e la specifica, perché ad ogni punto di Addizionale, come vi ho detto prima, abbiamo il 6 per mille, è una previsione di entrata di 670 mila Euro, ad ogni punto abbiamo 110 mila Euro e, come ho detto prima, nello specifico questo punto dal 5 al 6 per mille che questa Amministrazione ha deciso di incrementare è destinato solo e esclusivamente a potenziare questo investimento turistico per la Città di Pietra Ligure. Questa aliquota è un’aliquota che è più o meno in linea con tutti i Comuni limitrofi che hanno dovuto aumentare le aliquote che peraltro avevano già istituito, perché Comuni viciniori, come Loano, ha sì portato allo 0, 50 per mille l’aliquota dell’Addizionale ma è esattamente dal 2002 che incassa l’Addizionale e il nostro Paese, ad eccezione di Ceriale che non l’aveva istituita se non quest’anno per la prima volta, è stato il Paese che l’ha istituita per ultima con la minore pressione fiscale. Questa era l’introduzione per poi passare alla discussione della proposta di Delibera che però devo leggere integralmente perché..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È molto breve.. La proposta di Delibera? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, leggo il dispositivo.. Quindi diamo anche per letto il Regolamento, perché si fa riferimento al Regolamento. Vi bene.. “Si propone di deliberare di approvare il Regolamento istituivo dell’Addizionale Comunale.. “(prosegue la lettura del documento). E l’immediata esecutività. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. La discussione è aperta. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

IRPEF: desidereremmo conoscere la causa di tale aumento, dallo 0,1 % allo 0, 6 %, tenendo anche conto che detta tassa colpisce soltanto i residenti, anagraficamente. Forse non era meglio ritoccare l’ICI, così pagavamo tutti? Mi riferisco in modo particolare ai proprietari delle seconde case che non sono residenti. Loano, come giustamente ha detto lei, l’aumento è stato dello 0, 5 %, tanto per portare un esempio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Siamo per “per mille “.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per mille.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto per mille.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per mille.. Per mille. Le chiedo, se hanno ho capito male prima, ha detto che l’entrata è di 670 mila Euro? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì 

Intervento del Consigliere Accame: 

Di cui destinata al turismo l’1 per cento? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Per mille, sì. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per mille. Eh, ce l’ho col cento ma qui c’è scritto mille.. L’1 per mille.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

O 0, 1 per cento o 1 per mille. 

Intervento del Consigliere Accame: 

0, 1 per cento, dunque 1 per mille. Le chiedo: per quanto concerne il sociale quanto è stato stanziato o quanto avete intenzione di stanziare? Anche per il fatto che avendo un’entrata di 670 mila Euro, questo è globale, ossia nelle casse del Comune entrano, dovrebbero entrare, 670 mila Euro di cui sappiamo già che 1 per mille è destinato al turismo. Ma al sociale quanto avete destinato? Quanto avete intenzione di destinare, a priori, come avete fatto per il turismo? Niente da dire.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Ha chiesto la parola il Capogruppo della Lista Civica, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Sì, grazie Presidente, grazie Consiglieri. Direi che questa sera più che fare una disamina di quello che è il Bilancio, cioè quanto stanzieremo per il sociale, quanto stanzieremo per altre voci.. (omissis- per voce fuori campo).. Direi che dobbiamo ragionare solo e esclusivamente su un aumento dell’imposta sull’IRPEF. E perché questo aumento si è determinato. È una Delibera che dobbiamo prendere, propedeutica a quello che sarà il Bilancio, è evidente che le scelte dell’Amministrazione verranno poi portate col Bilancio. È lì che si dirà quanto abbiamo speso, quanto intenderemo spendere, il perché di alcune scelte. A me interessava solamente porre l’accento su un fatto: rispetto un po’ a tutti i Comuni viciniori, partendo da Albenga, Alassio, fino arrivare a Spotorno, un po’ del nostro bacino, con alcuni Comuni dell’entroterra, mi riferisco a Pietra, Loano, Ceriale, Borghetto, Albenga, Alassio, Laigueglia, Tovo, Borgio, Finale, Noli, Spotorno, Vado, Savona, Andora, Giustenice, Balestrino, Garlenda, Toirano, per una ventina di Comuni, diciamo che si posizionano fra il 5 – 6 punti IRPEF, il 51 per cento. Cioè, undici Comuni su venti hanno un’aliquota che è il 5 per mille o il 6 per mille. Ci sono poi alcuni che hanno al 4 per mille e questo mi sembra che l’Assessore Palazzo abbia dato dei perché, delle motivazioni, di questo aumento: meno trasferimenti – ahimè – da parte dello Stato, più spese per il Personale, più spese correnti fisse – luce, gas,.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo) – e soprattutto di cercare di mantenere invariati il costo dei servizi ai cittadini. Anche questo è importante, perché per mantenere il costo dei servizi ai cittadini avremmo dovuto comunque aumentare alcune partite. Questo non è stato fatto. Ecco, a noi piaceva.. No, non è che a noi piace aumentare le tasse, come penso non piaccia a nessuno, però direi che importava sicuramente cercare di porre in evidenza quell’1 per mille in più di IRPEF. Perché quando ci siamo trovati nella discussione del Bilancio si è detto: benissimo, per chiudere il, diciamo, buco, quello che veniva a mancare, potevamo chiudere al 5 per mille, ma avremmo mantenuto un Bilancio ingessato, come lo era l’anno scorso, come lo era quest’anno, senza avere quello sprint, quella scelta che avrebbe caratterizzato l’Amministrazione. Ed allora l’1 per mille è stato dedicato al turismo, perché pensiamo che la connotazione principale di Pietra Ligure ora sia il turismo, che occorra investire sul turismo, su manifestazioni, su cultura, su commercio, un qualcosa che ci caratterizzi. Un altr’anno quell’1 per mille possiamo toglierlo, possiamo lasciarlo e, se lo lasciassimo, potremmo dedicarlo ai servizi sociali, a una scelta caratterizzante. Quindi, direi che questa è la motivazione per cui è stato portato quando “più 1 per mille “. Per dare una connotazione maggiore, una caratteristica maggiore, un’evidenza maggiore a quello che è una scelta di Bilancio da parte dell’Amministrazione. Oggi, lo sappiamo, lo leggiamo sui giornali, tantissime Amministrazioni devono fare il conto con tagli, con grandi difficoltà.. Me ne accorgo io che in Provincia siamo sempre a tagliare, i budget si riducono sempre.. Ci sembrava che, pur mantenendo invariati a servizi, pur mantenendo l’offerta invariata rispetto all’anno scorso, occorreva puntare su qualcosa. E quest’anno è l’1 per mille, e il Sindaco ha espressione voluto che l’1 per mille fosse messo in un capitolo di Bilancio apposta, quasi come una “tassa di scopo (?) “, che i cittadini poi potessero rendersi conto di come quell’1 per mille è stato speso e come è stato investito e si è dato un ritorno. Oggi per noi il ritorno è di aver messo Pietra nelle condizioni di infrastrutture, di viabilità, di parcheggi, di parchi, occorreva darci una connotazione. E la connotazione è scelta, è stata scelta all’unanimità dopo una grande ed ampia discussione, come chiaramente.. (voci fuori campo).. Direi che alla fine ha portato a questa scelta, che ci allinea, è vero, ai Paesi vicini e che ci caratterizza, secondo me, ma di questo poi ne parleremo con la presentazione del Bilancio dove diremo come sono messe le cose. Teniamo conto che ad oggi, almeno su quattro punti per mille dovevamo sicuramente metterli per non azzerare il Bilancio e per non dover ridurre i servizi alla nostra cittadinanza. Lo so che è uno sforzo che chiediamo, è uno sforzo che chiediamo in un momento difficile per le tasche dei cittadini, però penso che sia uno sforzo che poi alla fine fossa pagare e dare in ritorno alla nostra Città. (parte di trascrizione non del tutto attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, prendo atto di quanto ha detto il Collega Scrivano, in parte condivido, ma la mia era, poi ne discuteremo quando si presenterà il Bilancio, ad aprile, quando sarà, ma era una raccomandazione che come giustamente è stato tenuto conto del capitolo turismo venga considerato, ripeto, una particolare attenzione per quanto concerne il sociale. Questa era la mia raccomandazione. Per l’altro, in parte condivido quanto ha detto il Collega Scrivano. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ho evitato di prendere la parola nel precedente articolo all’ordine del giorno. Non mi sono voluto occupare di ICI, in quanto io sono un cittadino genovese che abita a Pietra Ligure, come si dice a Genova “ar quarche scitu “, quindi non ho voluto interferire né in un modo né nell’altro in quelle che sono le determinazione dell’Amministrazione, pensando che qualunque scelta avessi fatto uno poteva dire “c’è un conflitto di interessi “: io preferisco sempre evitarli. Parlo più tranquillamente, invece, su questo punto all’ordine del giorno, perché io apprezzo tutti i tentativi che fanno i piccoli Comuni, guidati dalle Maggioranze più eterogenee di cercare di galleggiare. Galleggiare in termini pochi perché molte queste Amministrazione hanno lo stesso riferimento al Governo in carica, parlo di adesso ma avrei potuto parlare tre anni fa, invertendo le cose, ed allora è sempre spiacevole dire che il Governo Centrale, di cui noi siamo o amici o oppositori, fa delle cose ben fatte o delle cose mal fatte. Ora, non c’è dubbio che per la voglia di gridare, lo scorso anno alla sciagura, al Paese che stava crollando, stessa cosa l’ha detto Tremonti nel 2001, non è che avesse detto cose diverse, buchi spaventosi e di conti pubblici, con errori drammatici perché l’errore di Tremonti, secondo me, fu quello di non prendere il Ragioniere dello Stato, che era il Ragionier Bonorchio, e dire “guardi, mi faccia una certificazione esatta, prenda i più grandi periti internazionali in queste cose e mi dica esattamente quanto è questo buco “. E lo stesso, però, cinque anni dopo, avrebbe dovuto fare l’Onorevole Prodi e il Prof. Padoha Schioppa. Non l’hanno fatto gli uni, non l’hanno fatto gli altri, fatto sta, però, che una cosa che è certa è che non hanno neppure corretto il Bilancio dello Stato per il 2006. E sono ancora vaganti, ce n’è stata data un’ulteriore notizia l’altra sera a Ballarò, circa una trentina di miliardi di Euro, che non sono né nell’anno precedente né in questo anno. Perché si sono accorti che, o per grazie di Visco o per colpa di Visco o per grazie di Tremonti o per colpa di Tremonti, in realtà le entrate.. Per colpa del fatto che l’economia forse sta andando un po’ meglio, e tutte queste faccende, si sono ritrovati con un sacco di soldi in più. Ma non avendo il coraggio di dire che forse le cose non erano così drammatiche come erano state rappresentate, hanno continuato a tenere la linea dura nei confronti, per esempio, degli Enti Locali e gli Enti Locali hanno preso le loro scoppolette. Secondo me gli Enti Locali non sono titolari di prendere soltanto delle scoppolette, a volte dovrebbero prendere dei grandi schiaffoni, perché non tutti i Comuni si comportano bene, non tutte le spese sono effettivamente necessarie, non tutte le spese sono giustamente collocate, perché un Comune può spendere poco e non dare niente a nessuno, può spendere molto e dare troppo in un settore e poco in un altro. Cioè, su queste cose qui un Governo dovrebbe avere la capacità di dare degli indirizzi più precisi, perché quello di dire “tagliate le spese, io non vi faccio più di trasferimenti di risorse “, cosa fa? Costringe i Comuni ad annaspare.. Scrivano, lo sai che io ti apprezzo molto, e ho apprezzato anche il modo in cui tu hai provato a nuotare in dieci centimetri d’acqua. Lo sai che è difficile nuotare in dieci centimetri d’acqua? Perché tocchi il fondo, annaspi.. E così via. Però le cose stanno in questi termini. Io capisco che anche Accame non se l’è sentita di votare contro, perché in qualche modo è stato chiamato in causa, diceva “va beh, sono state fatte delle spese negli anni passati “, le avete criticate molto anche queste spese, chi era d’accordo, chi non era d’accordo, fatto sta che a gravare sul Bilancio ci sono dei mutui passivi. Amici miei, prima o poi dovremo risolvere anche il problema del ponte, dire se il ponte si ferma lì, se i soldi che ci abbiamo buttato dentro in qualche modo vengono utilizzati.. Cose di questo genere. Per cui, poi, andare a fare la polemica sui 100 mila Euro in più o in meno è veramente una cosa, così, che lo facciamo intanto per giustificare il gettone di presenza. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

Io voglio soltanto precisare una cosa, perché l’ha già detto bene Scrivano ma credo.. Quando ha detto che abbiamo voluto fare un capitolo specifico, è un capitolo specifico dove abbiamo detto tutte quelle cose, tutte quelle componenti, tutte quegli Assessorati, diciamo, che concorrono comunque a creare sviluppo nel Paese.. No, no, lo dicevo rivolto a te ma non perché l’hai chiesto.. Vanno a concorrere a fare manifestazioni, vanno a fare il discorso dei Centri Integrati di Via per il commercio, quindi ci sono più Assessorati che vanno a proporre dei progetti, a proporre delle iniziative che concorrono allo sviluppo del turismo e questo capitolo è fatto ad hoc per questo. Perché in questo si va, oltre a quello che c’è poi nei vari capitoli, si va a prendere su quello. Quindi, credo che, come ha detto benissimo il Capogruppo, è proprio in discorso finalizzato di cui dopo, alla fine, dovremo vedere dei risultati precisi, possibilmente tangibili e riconducibili a quello che abbiamo investito su questo sviluppo turistico del Paese. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se non ci sono altri può replicare l’Assessore. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io credo di non avere null’altro da replicare, perché è stata ampiamente esposta la scelta politica da parte del Collega Scrivano e da parte del Sindaco, per cui passerei alla votazione. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Poniamo in votazione il punto tre (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Due. Astenuti? Uno. Immediata esecutività: favorevoli? Tredici. Contrari? Due. Astenuti? Nessuno. È concessa. 
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